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Dati 2021: la vittoria del valore
la crescita in valore del prodotto (+18%) supera la crescita in volume (+13,7%) 
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BENVENUTI 

I risultati principali della Denominazione nel 2021 elaborati dal CIRVE, il 
Centro Interdipartimentale per la Ricerca Viticola ed Enologica dell’Università 
di Padova responsabile delle analisi economiche dell’ambito del Centro Studi 
del Distretto del Conegliano Valdobbiadene, e presentati all’ultimo Vinitaly ci 
inorgogliscono. Perché questi numeri parlano della passione che anima centi-
naia di professionisti che lavorano nella DOCG. Viticoltori, enologi, addetti alla 
promozione, alla vendita, e ancora all’accoglienza, tutti hanno contribuito a ta-
gliare questo nuovo traguardo. Quello del valore.

Ma un traguardo è tale solo se rappresenta un nuovo punto di partenza. 
Per questo, forti di questi risultati positivi ci proiettiamo verso il futuro e vo-
gliamo dare forma alla Denominazione del futuro. Non pensiamo alla fine del 
2022, ma ci proiettiamo tra dieci e magari venti anni. Per allungare lo sguardo 
sul futuro è necessario affondare bene le radici del nostro lavoro di oggi, indivi-
duare quale sia il terreno che vogliamo continui a nutrire il nostro successo. Da 
tempo abbiamo individuato e consolidato che la viticoltura sia il genius loci di 
queste colline. Nostro compito, come Consorzio, sarà continuare a confrontarsi 
con il territorio, ovvero prima di tutti con le aziende del Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco DOCG, poi con le istituzioni e con tutti gli enti che rappresentano 
le varie anime delle nostre colline, come l’Associazione per il Patrimonio delle 
Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene e la Strada del Prosecco. 
Con l’obiettivo di consolidare quell’intelletto collettivo che è nato dal territorio 
e dal saper fare delle sue genti perché il viaggio che ci ha condotti fino a qui pro-
segua e il racconto del nostro vino e della nostra comunità raggiunga i confini, 
lontanissimi, che la globalizzazione proietta davanti a noi.

Per questo il Consorzio sta pianificando un lavoro di coordinamento con 
tutte le realtà territoriali e con il Consiglio di amministrazione stiamo valutando 
la programmazione di una serie di iniziative che mettano in luce proprio potenza 
culturale che il nostro territorio può esprimere e che potrà utilizzare per cata-
lizzare sulla nostra Denominazione l’attenzione dei consumatori ed enoturisti 
italiani e stranieri. La prima tappa di questo percorso di ulteriore evoluzione 
sarà la celebrazione dei Sessant’anni del Consorzio, che, in questo momento 
storico così incerto, rappresenta per noi tutti un motivo di nuovo movimento per 
focalizzarci sui nostri valori e per darci insieme gli obiettivi per il futuro. 

Il futuro ci attende

I grandi risultati ottenuti
nel 2021 sono un punto di partenza
verso il consolidamento
del valore della Denominazione.
Ma servirà, per questo,
il coinvolgimento di tutti: aziende,
istituzioni ed enti territoriali
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QUESTIONE DI
ETICHETTA…TURA
DAL NUTRISCORE FRANCESE
AL NUTRINFORM ITALIANO, 
PASSANDO PER IL KEYHOLE
DEI PAESI NORDICI E FINENDO 
CON L’U-LABEL DELLE
ASSOCIAZIONI VITICOLE

foto di Joe Murador
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Meglio il semaforo, la batteria o la chia-
ve? Il dibattito è aperto ormai da anni. Il tema 
è quello di come informare correttamente i 
consumatori sui prodotti alimentari che stan-
no acquistando. Un tema che sembra semplice 
ma che in realtà è molto complesso e articolato, 
che mescola insieme aspetti salutistici, politi-
che commerciali, uso delle materie prime, si-
stemi di produzione dell’agroalimentare, azio-
ni di marketing, uso tradizionale di prodotti 
e molto altro. E che si riassuma in un unico e 
quasi banale concetto: l’etichetta. L’etichetta 
è quella parte della confezione che dovrebbe, 
teoricamente, informare in modo puntuale e 
preciso su ingredienti e sistemi di produzione 
di quello che stiamo comprando e che, a bre-
ve, finirà nel nostro stomaco. Nonostante tutta 
la buona volontà, nella realtà le etichette dei 
prodotti alimentari sono spesso confusionarie, 
scritta a caratteri minuscoli, quasi illeggibili, 
condite con l’utilizzo di simboli che richiedono 
le competenze da chimico organico. Insomma, 
un disastro, a cui, non da oggi, la Comunità 
europea, che ha la principale competenza nel 
dettare regole in materia, vuole dare una ster-
zata con una regola definitiva, semplice, chiara 
e applicabile da tutti indistintamente. 

E qui si è scatenata la bagarre, con una se-
rie di proposte tra le più diverse, anche in con-
trasto fra di loro. La Francia, ad esempio, ha 
lanciato il sistema Nutriscore, detto “a sema-

DENTRO LA DOCG

foro”, subito molto criticato, reo di aver “mar-
chiato” alcuni prodotti, tra cui il vino, con il 
semaforo nero, ossia pericolosi dal punto di vi-
sta delle proprietà cancerogene (proposta poi, 
per fortuna e col buon senso, cassata). Date le 
polemiche, l’Italia ha contrapposto un proprio 
sistema, chiamato NutrInform, detto “a batte-
ria”. Mentre i paesi scandinavi – Svezia, Norve-
gia e Danimarca – ne hanno adottato, per ora, 
un altro chiamato Keyhole, o sistema “a chia-
ve”. Infine, i rappresentanti delle associazioni 
vitivinicole europee hanno lanciato una pro-
pria proposta, chiamata U-label, un’etichetta 
dotata di QR code leggibile da ogni smartpho-
ne che riporta ai dati informativi, produttivi e 
salutistici.

Insomma, un panorama ancora aperto 
alle discussioni e, spesso, alle polemiche, non 
ancora chiuso e tutto da definire. Per questo, 
per capire un po’ meglio i termini della que-
stione, che per il mondo del vino è assoluta-
mente cruciale, abbiamo voluto in questo 
numero dedicare ampio spazio nel nostro 
consueto forum, coinvolgendo il mondo delle 
istituzioni nazionali ed europee, con interven-
ti del sottosegretario alle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio e 
dell’europarlamentare Paolo De Castro, quello 
associato, dando la parola a Federvini e UIV e 
anche quello dei consumatori, con la voce del 
Codacons. Come sempre, a tutti, buona lettura!

DENTRO LA DOCG

Come giudica l'attuale stato di salute
del sistema agroalimentare italiano?  

In questi anni caratterizzati dalle difficoltà legate alla pan-
demia, il sistema agroalimentare italiano non solo ha dimostrato 
la propria capacità di resilienza, ma nel 2021 è riuscito anche a far 
registrare il record delle esportazioni toccando i 52 miliardi di euro, 
una cifra che solo pochi anni fa sembrava difficile da raggiungere. È 
un dato che conferma quanto il Made in Italy sia richiesto e apprez-
zato nel mondo. I nostri prodotti sono sinonimo di qualità. Per quan-
to riguarda le esportazioni, il nostro paese ha fatto molto meglio di 
storici competitor come Francia e Germania. Tra i prodotti che trai-
nano questa crescita c’è proprio il vino. L’Italia è primo produttore 
mondiale: quasi un quinto del vino a livello globale viene dal nostro 
Paese. E in questo settore non siamo primi solo per volumi ma anche 
per qualità: i vini Dop e Bio sono due nostri fiori all’occhiello. 

Purtroppo, dopo il Covid-19 il settore primario si trova ades-
so a dover affrontare una congiuntura internazionale complicata 
che si sta ripercuotendo su diverse filiere, a partire da quella dei 
cereali e dei semi oleosi. Già prima che iniziasse la guerra in Ucraina 
c’erano forti criticità dovute alla minore produzione di grano in paesi 
come Canada e Stati Uniti e alle speculazioni di paesi come la Cina. 
A questo si è aggiunto il caro-energia, unito all’aumento dei costi 
delle materie prime, dalle sementi ai fertilizzanti, fattori che stan-
no mettendo in difficoltà molte aziende agricole, e non solo, e che 
rischiano di compromettere la competitività delle nostre imprese o 
far perdere loro quote di mercato. Per quanto riguarda in partico-
lare la filiera vitivinicola, uno studio Censis-Alleanza cooperative 
agroalimentari stima extra-costi da oltre 1,1 miliardi di euro per 
l’aumento dei prezzi dell’energia e delle materie prime, dal costo 
più elevato di vetro, sughero, carta e imballaggi.

Quanto conta oggi il tema
dell'etichettatura dei prodotti alimentari,
vista soprattutto come informazione corretta nei 
confronti dei consumatori? 

Il tema dell’etichettatura riveste un’importanza fondamen-
tale. I consumatori sono sempre più attenti e consapevoli e hanno 
una maggiore sensibilità riguardo alla provenienza delle materie 
prime utilizzate, piuttosto che al rispetto dell’ambiente. Basti pen-
sare – per quanto riguarda la filiera vitivinicola – a quanto era atte-
sa l’approvazione del disciplinare di certificazione nazionale della 
sostenibilità.

Gian Marco Centinaio
Sottosegretario alle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali

→ Partendo da sinistra verso destra: Nutriscore ("a semaforo") / NutrInform ("a batteria") / Keyhole ("a chiave") / U-label (etichetta con QR Code)

Facciamo chiarezza in tema etichettatura
con gli interventi delle istituzioni, delle associazioni vitivinicole

e di quelle di difesa dei consumatori
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Qual è il quadro su cui si sta giocando lo scontro 
sui diversi sistemi di etichettatura nell’Ue? 

Più che uno scontro, per ora, quello sull’etichettatura nutri-
zionale è un dibattito tra Stati membri dell’Ue che ormai si prolunga 
da alcuni anni. Il primo meccanismo a semaforo fu adottato nel 2013 
dalla Gran Bretagna, che allora aderiva ancora all’Unione. Era un 
sistema semplificato di classificazione degli alimenti con i tre colori 
del semaforo – verde, giallo e rosso – che prendeva a riferimento la 
quantità di calorie, zucchero, sale, grassi e grassi saturi in 100 gram-
mi di prodotto. Poi nel 2017 la Francia ha adottato il Nutriscore, cui 
sono seguiti il Keyhole da parte dei Paesi scandinavi e il NutrInform 
Battery dell’Italia. Ora la Commissione europea ha annunciato che 
quest’anno presenterà una proposta di legge per armonizzare que-
sti sistemi a livello Ue. Noi al Parlamento la stiamo aspettando per 
esaminarla e quindi votarla.

Quali sono le principali differenze tra la proposta 
europea Nutriscore e quella italiana
del NutrInform? 

Il Nutriscore indica la qualità nutrizionale globale degli ali-
menti attraverso l’impiego di cinque colori, dal verde al rosso, a cui 
corrispondono cinque lettere dell’alfabeto, dalla ‘A’ alla ‘E’. Il co-
lore viene attribuito all’alimento nel suo complesso, considerando 
la presenza di ingredienti e nutrienti da limitare, come gli zuccheri 
semplici e il sale, ma anche quelli benefici per la salute, come fibre, 
frutta e verdure. Noi italiani un paio di anni fa, come dicevo, abbiamo 
messo a punto e adottato, su base volontaria, il NutrInform Battery; 
un sistema a batteria che costituisce una valida alternativa a quelli 
‘a semaforo’ e che ha l’obiettivo di fornire ai consumatori informa-
zioni nutrizionali chiare, semplici, ma allo stesso tempo complete 
per l’equilibrata composizione di una dieta giornaliera.

Quali devono essere, allora, i criteri
per informare correttamente i consumatori
sui prodotti alimentari? 

I criteri devono essere riconoscibili e testati su basi scienti-
fiche, ma anche di facile lettura e comprensione da parte dei con-
sumatori, che non devono essere condizionati al momento dell’ac-
quisto bensì informati correttamente e in modo trasparente sulle 
caratteristiche dei prodotti che stanno mettendo nel carrello. Non 
possiamo pensare di fare una sorta di ‘terrorismo’ psicologico scri-
vendo che un pezzo di grana o due gocce di olio extravergine di oli-
va siano contrassegnati come nocivi per la salute, mentre prodotti 
come bevande gassate o lasagne surgelate abbiano un via libera in-
condizionato. E questo perché molto dipende dalle quantità di cibo 
o di bevande che consumiamo. Un antico detto ricorda che è la dose 
che fa il veleno.

Grazie allo standard unico il nostro paese si è confermato 
ancora una volta all’avanguardia rispetto agli altri paesi europei, e 
non solo. L’Italia si distingue anche per le buone pratiche, l’innova-
zione e il rispetto del pianeta e questo consentirà al vino italiano 
di avere un’ulteriore certificazione che si tradurrà anche in maggior 
valore in grado di rafforzare la sua leadership internazionale. 

Un suo giudizio e confronto tra il sistema
di etichettatura Nutri-score e la proposta italiana 
del NutrInform Battery? 

È un dibattito cruciale: si contrappongono due visioni molto 
diverse che riguardano la salute e le scelte alimentari. L’Italia so-
stiene in maniera convinta e compatta il NutrInform Battery, che ha 
una solida base scientifica. Non è una battaglia contro la Francia, ma 
contro quello che non solo noi, ma sempre più paesi, ritengono un 
progetto fallimentare. C’è chi difende le produzioni naturali e lega-
te ai territori e un’industria agroalimentare che si distingue per una 
competenza che il mondo ci invidia, e c’è chi invece vorrebbe imporre 
una dieta unica che promuove alimenti fatti in laboratorio

Ci si basa su un algoritmo sbagliato e fuorviante che non 
tiene conto delle reali porzioni consumate. I consumatori sono più 
consapevoli di quanto si possa pensare, vogliono essere informati in 
modo chiaro, e non condizionati. D’altronde nella stessa Francia, pa-
tria del Nutriscore, sono stati studiati altri sistemi di etichettatura, 
critici verso gli alimenti ultra processati. 

Infine, un breve commento sul tema, superato
si augura, del bollino nero anti-cancro sul vino? 

In Europa ha prevalso il buonsenso. È stata un’occasione per 
ribadire che esiste una profonda differenza fra abuso e consumo 
moderato e responsabile. C’è l’impegno di tutti per la lotta contro 
il cancro, ma non esiste nessuno studio scientifico che sostenga che 
un bicchiere di vino o di birra ogni tanto faccia ammalare. Nella ple-
naria di Strasburgo non c’è stata la sola opposizione dell’Italia, ma 
anche di Francia, Spagna e Germania. Speriamo che questo serva a 
respingere tentativi simili come il bollino nero ipotizzato dagli idea-
tori del Nutriscore. 

Oltretutto le bottiglie Made in Italy si distinguono per quali-
tà, per il 70% si tratta di DOCG, DOC e IGT. Non solo. Negli anni nel 
nostro paese il consumo è molto diminuito, si beve meno ma meglio. 
Ai consumatori va fatta comprendere l’importanza di un corretto 
stile di vita e di una dieta sana ed equilibrata, senza criminalizza-
re questo o quel prodotto. Senza emendamenti alla relazione della 
commissione Beca ci sarebbe stato inoltre un danno rilevante per 
un settore che in Italia vale circa 12 miliardi di fatturato dei quali 
circa 7 miliardi di export, il che si traduce in oltre un milione di posti 
di lavoro.

Paolo De Castro
Componente della commissione
per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (Agri)
del Parlamento europeo
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Esistono esempi virtuosi da seguire? 
Teoricamente il sistema Keyhole adottato dai Paesi scandi-

navi è il più semplice: prevede l’indicazione dei prodotti migliori da 
un punto di vista nutrizionale per ogni categoria di alimenti; grafi-
camente parliamo di una serratura colorata che indica il migliore 
prodotto delle diverse categorie facendo riferimento al contenuto 
di fibre, sale, zuccheri, grassi e grassi saturi. Però non è detto che sia 
il meccanismo più efficace e preventivo per l’insorgenza di diabete e 
altre malattie metaboliche. Mentre il Nutriscore francese, secondo 
noi, è fuorviante perché classifica gli alimenti in modo tranciante 
attribuendo loro un colore senza entrare nel merito dei nutrienti e, 
soprattutto, delle quantità ingerite. Ci auguriamo che la proposta 
della Commissione Ue tenga conto di queste differenze sostanziali.

Quale è il giudizio di Federvini sul sistema
di etichettatura Nutriscore? 

Il sistema Nutriscore, ideato dalla Francia, è basato su un’e-
tichettatura a semaforo, in cui ogni prodotto alimentare viene clas-
sificato con una lettera ed un colore che ne identifica la salubrità. 
Finora comparivano 5 lettere, dalla lettera A alla lettera E per con-
ferire una sorta di “punteggio” della qualità nutrizionale del prodot-
to. Oggi gli inventori del Nutriscore, non solo vogliono aggiungere la 
lettera F introducendo il colore nero per identificarla, ma vorreb-
bero schedare, attraverso il medesimo sistema, anche le bevande 
alcoliche, senza alcuna distinzione o valutazione nel merito, soprat-
tutto sull’applicazione dei parametri utilizzati per tale classificazio-
ne. Fin dall’inizio l’Italia ha espresso molte perplessità sul sistema 
Nutriscore: non essendo basato su dati scientifici risulta essere poco 
chiaro per i consumatori e fuorviante nella classificazione di molti 
prodotti tipici della nostra tradizione agroalimentare.

E quale invece sulla proposta italiana
del NutrInform Battery?

L'etichettatura nutrizionale sviluppata dall’Italia, il NutrIn-
form Battery, è stato concepito e realizzato da un gruppo di lavoro 
composto da esperti di quattro Ministeri (Salute, Agricoltura, Este-
ri e Sviluppo Economico), nonché da scienziati dell'alimentazione e 
rappresentanti del mondo agricolo e dell'industria.  Rappresenta 
uno strumento atto a mettere in luce le caratteristiche nutrizionali 
del prodotto per favorire scelte più consapevoli da parte dei con-
sumatori. Il NutrInform Battery mostra in maniera chiara la com-
posizione dei nutrienti del prodotto alimentare rispetto anche alla 
dieta complessiva e alla corretta assunzione dei nutrienti, parte dal 
principio di informare il consumatore che è messo nelle condizioni di 
scegliere in modo appropriato la dieta più adatta alle sue esigenze.

Ci sono altre alternative o soluzioni operative
su cui Federvini è attualmente impegnata? 

In un’ottica di trasparenza e di corretta comunicazione al 
consumatore abbiamo lavorato con impegno alla promozione del-
la piattaforma U-Label, lanciata lo scorso autunno a Bruxelles, da 
Comité Européen des Entreprises Vins (CEEV) e SpiritsEUROPE, le 
associazioni europee di vini e di spiriti alle quali Federvini aderisce. 
U-label è la prima piattaforma digitale europea per la creazione di 
etichette elettroniche che offre al consumatore la possibilità di ac-
cedere a tutte le informazioni nutrizionali e di provenienza del pro-
dotto, semplicemente inquadrando con il proprio smartphone il QR 
Code presente sull’etichetta. In maniera rapida ed immediata il con-
sumatore può accedere alla lista degli ingredienti e alla dichiara-
zione nutrizionale completa nonché consultare anche informazioni 
aggiuntive, tutto il lavoro che ruota attorno al prodotto, dall’utilizzo 
delle materie prime all’impegno per l’ambiente.

Quale è il giudizio dell’UIV sul sistema
di etichettatura Nutriscore?? 

Al momento, il vino, come tutte le bevande alcoliche non è 
soggetto all’etichettatura Nutriscore (c.d. front packaging label) 
in vigore nei Paesi, come la Francia, che hanno adottato questo si-
stema. In realtà, per quanto riguarda gli aspetti nutrizionali, l’unico 
elemento rilevante per il vino è il contenuto energetico (calorie) che, 
a partire dal dicembre 2023 diventerà elemento obbligatorio in eti-
chetta per tutte le bottiglie di vino. Pertanto, il consumatore sarà 
perfettamente messo al corrente dell’impatto del consumo di una 
porzione di vino sul proprio regime alimentare, senza necessità di 
inserire ulteriori warning e classificazioni volte ad orientare gli ac-
quisti e le preferenze del consumatore. Il consumatore deve essere 
informato non orientato (o disorientato).

Per questo motivo riteniamo che il Nutriscore sia un siste-
ma di informazione fuorviante e non adatto. Purtroppo, è un’ipote-
si sul tavolo del legislatore dei prossimi mesi. Prima di tutto, però, 
bisogna vedere cosa accadrà nel settore alimentare: se passerà la 
proposta di rendere il Nutriscore obbligatorio in tutta Europa o se si 
lascerà la libera scelta ai singoli Paesi. A quel punto si dovrà capire 
se il vino resterà tra i prodotti esclusi o rientrerà nel sistema con 
la lettera F. In quel caso si accetterebbe un approccio dogmatico, 
volto a demonizzare un settore, con tutte le contraddizioni del caso. 
Inoltre, UIV crede che per fornire informazioni ai consumatori sia in-
dispensabile l'uso di strumenti digitali complementari all'etichetta 
in quanto garantiscono un elevato grado di adattabilità e flessibilità 
evitando contemporaneamente oneri aggiuntivi per gli operatori. Le 
etichette elettroniche sembrano essere le più adatte per aiutare i 

Paolo Castelletti
Segretario generale Unione Italiana Vini

Albiera Antinori
Presidente del gruppo vini di Federvini
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consumatori a consultare informazioni dettagliate, personalizzate e 
aggiornate, nella propria lingua, evitando l'implosione del mercato 
unico e l'interruzione dei flussi commerciali.

E quale invece sulla proposta italiana
del NutrInform Battery? 

La proposta italiana riguarda il settore alimentare, quindi, 
come già spiegato, occorre capire se l’Ue vorrà estendere queste 
nuove regole al mondo del vino. Nel frattempo, UIV ritiene indispen-
sabile l’uso dell’etichettatura digitale per il settore. I legislatori eu-
ropei hanno già concordato, nel quadro della riforma della PAC, la 
fattibilità dell'uso del supporto digitale per la comunicazione della 
lista degli ingredienti del vino e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati 
e dell'etichettatura nutrizionale. Lavoreremo nei prossimi mesi con 
le imprese per supportarle in questo passaggio epocale.

Ci sono altre alternative o soluzioni operative
su cui UIV è attualmente impegnata? 

La piattaforma U-label sviluppata dal CEEV (Comité Eu-
ropéen des Entreprises Vins), di cui UIV fa parte, consente agli ope-
ratori i di creare una e-label per la comunicazione al consumatore 
della lista degli ingredienti e della dichiarazione nutrizionale com-
pleta per i vini, i prodotti vitivinicoli aromatizzati. L’utilizzo di mezzi 
digitali (e-labels) per informare i consumatori, autorizzati nell’am-
bito delle regole di etichettatura della nuova OCM, contribuisce a 
garantire un elevato grado di adattabilità e flessibilità per gli ope-
ratori, fornendo al contempo trasparenza, informazioni dettagliate, 
personalizzate e aggiornate nella loro lingua. Come abbiamo an-
nunciato nell’ultima edizione di Vinitaly, il vino sarà il primo settore 
dell’agroalimentare a informare il consumatore attraverso gli stru-
menti moderni della digitalizzazione.

Qual è la posizione del Codacons
sui sistemi di etichettatura Nutriscore
ed NutrInform Battery?

Il Codacons ha sostenuto la posizione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali contro il sistema a semaforo 
Nutriscore in etichetta. A nostro avviso è un tentativo di semplifi-
cazione che può trarre in inganno i consumatori, può indurre a rite-
nere che un determinato alimento sia insalubre, a prescindere dalla 
quantità che viene assunta: i cibi con semaforo “verde” sono da pre-
ferire rispetto a quelli “rossi”. Oltretutto il Nutriscore danneggia il 
Made in Italy, discriminando, ad esempio, prodotti come olio d’oliva, 
prosciutto e formaggi o a base di alcol, come il vino. 

Cosa non funzione nel sistema Nutriscore?
Abbiamo apprezzato l'avvio, nel mese di novembre 2021, di 

cinque istruttorie da parte dell'AGCM sull’uso del sistema di bolli-
natura Nutriscore da parte di altrettante società e nei confronti del 
titolare di un'app francese, sul presupposto che il consumatore po-
trebbe essere indotto ad attribuire proprietà salutistiche ai prodotti 
con un giudizio positivo secondo Nutriscore, o secondo l'applicazio-
ne, e quindi a fidarsi del sistema di bollinatura e dell’app per fare 
delle scelte alimentari.

Meglio, quindi, il sistema italiano
del NutrInform?

Riteniamo che sia preferibile il NutrInform Battery, il sistema 
a batteria sostenuto dal Governo italiano, che indica la percentuale 
di energia, grassi, grassi saturi, zuccheri e sale apportati dalla sin-
gola porzione, rispetto alle quantità giornaliere di assunzione rac-
comandata. Il Codacons, comunque, è da sempre impegnato nella 
realizzazione di iniziative e campagne di informazione sulla corretta 
informazione e sulla tutela della salute.  Nel 2021, ad esempio, ab-
biamo realizzato il progetto “#Leggibenemangisano”, per fornire al 
consumatore gli strumenti necessari per una corretta lettura delle 
etichette poste sugli alimenti.

DENTRO LA DOCGDENTRO LA DOCG DENTRO LA DOCGDENTRO LA DOCG

Gianluca Di Ascenzo
Presidente Codacons

SOFTWARE, CONSULENZA e ASSISTENZA 
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COME CAMBIA
L’ENOTURISMO
LE LINEE GUIDA PER CAPIRE 
MEGLIO COME È CAMBIATA 
L’ACCOGLIENZA IN CANTINA.
DAL SEMPLICE ASSAGGIO
ALLA GESTIONE DI VERE
E PROPRIE ESPERIENZE 

a cura di Luca Colussi, esperto di enoturismo 
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Fortemente voluto dalle associazioni ed enti di pro-
mozione e valorizzazione del settore vino ed eno-
turismo, permette finalmente di gestire in modo 
professionale, trasparente e remunerativo l'ac-
coglienza in cantina come attività economica con-

nessa che rientra nel concetto di multifunzionalità dell’azienda 
agricola. Si passa dunque dall’assaggio gratuito dei vini, finaliz-
zato alla vendita diretta dei prodotti aziendali, alla gestione del-
le esperienze in cantina valorizzando la visita nei vigneti, ai luo-
ghi di produzione, alla degustazione guidata dei vini aziendali. La 
normativa nazionale prevede anche la possibilità di abbinamenti 
con prodotti gastronomici freddi, dando particolare attenzione ai 
prodotti a marchio di qualità DOP, IGP, biologici e prodotti tipici 
del territorio di produzione agricola. È dunque importante distin-
gue l'attività di “degustazione” dei vini dall'attività di “sommini-
strazione” che è tipica dell'agriturismo. L’ambito in cui si espri-
me l'enoturismo è quello della conoscenza, della cultura per i 
vini, quello turistico con la scoperta dei luoghi di produzione. In 
particolare, vanno legati in modo stretto i momenti di degusta-
zione dei vini con la visita all'azienda, ai vigneti, cantina.

Le nuove linee guida nazionali introdotte dal decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo n. 2779 
del 12/03/2019 ha portato una grande opportunità nel mondo 
dell'accoglienza in cantina.

Pertanto le linee guida nazionali prevedono requisiti og-
gettivi in capo alle strutture aziendali e requisiti soggettivi in 
capo alle persone che gestiscono l’attività enoturistica in parti-
colare di formazione nella conoscenza e presentazione agli ospi-
ti del territorio, nella produzione dei vini, nella gestione dell’ac-
coglienza e conduzione delle degustazioni.

L’avvio dell’attività viene ufficializzato con la presenta-
zione al Comune della segnalazione certificata di inizio attività 
che, se da una parte prevede un iter amministrativo piuttosto 
snello e veloce, pone nella responsabilità del titolare dell’azien-
da il rispetto dei punti sopra indicati. In particolare, le struttu-
re utilizzate devono rientrare tra i fabbricati nella disponibilità 
dell’azienda agricola, devono avere i requisiti edilizi di agibilità, 
così come i percorsi ed attività dovranno essere testati ai fini 
della sicurezza dell’ospite. Si consiglia su questo punto di ef-
fettuare una valutazione preventiva delle caratteristiche delle 
strutture e dell’organizzazione dell’attività enoturistica per as-
sicurarsi che corrisponda a quanto disposto dalla norma.

La degustazione guidata dei vini potrà avvenire anche 
con l’abbinamento di prodotti agro-alimentari freddi preparati 
dall’azienda stessa, anche manipolati o trasformati, pronti per 
il consumo nel rispetto delle discipline e delle condizioni e dei 
requisiti igienico sanitari previsti. Anche per questa attività sarà 
importante verificare preventivamente da un punto di vista igie-
nico sanitario l’organizzazione e le dotazioni dell’area di porzio-
namento dei prodotti alimentari. Va evidenziato che dall’attività 
di degustazione sono in ogni caso escluse le attività che prefigu-
rano un servizio di ristorazione.

― Una grande opportunità
Concludendo, la normativa per l’enoturismo costitui-

sce una grande opportunità di sviluppo aziendale multifunzio-
nale per gli operatori del settore, perché permette di proporre 
in modo professionale e remunerativo nel sistema dell’offerta 
turistica l’attività di accoglienza, la conoscenza del vino e del-
la zona di produzione, le visite guidate ai vigneti di pertinenza 
dell’azienda, alla cantina, ai luoghi aziendali di esposizione de-
gli strumenti utili alla coltivazione della vite, della storia e della 
pratica dell'attività vitivinicola ed enologica in genere, anche in 
abbinamento ad assaggi di prodotti freddi tipici del territorio.    I 
visitatori esperti o neofiti sono oggi disposti a pagare queste at-
tività se la qualità dell’esperienza è di valore, immersiva, se si 
distingue da un format ripetitivo, se personalizzata. Le attività 
più articolate e complete che si svolgono al di fuori dell’azien-
da come la conoscenza delle bellezze naturali, paesaggistiche, 
storiche, architettoniche del territorio, dovranno essere organiz-
zate in sinergia con le altre professionalità tipiche quali guide 
turistiche, guide naturalistiche, accompagnatori turistici, noleg-
gio con conducente, noleggio di mezzi di trasporto, agenzie di 
viaggi e tramite la normativa regionale Veneto per il “turismo 
rurale” che offre alle aziende agricole importanti opportunità di 
ampliamento dell’offerta del turismo enogastronomico e della 
multifunzionalità aziendale agricola.

― Le regole principali
In attesa del recepimento del decreto-legge 12 marzo 

2019 da parte della Regione Veneto, al momento le cantine de-
vono attenersi alle seguenti disposizioni per esercitare l’attività 
di accoglienza in cantina:

• Apertura settimanale o anche stagionale di un minimo di tre 
giorni, all'interno dei quali possono essere compresi la domeni-
ca, i giorni prefestivi e festivi.

• Strumenti di prenotazione delle visite, è preferibile informatici.

• Cartello da affiggere all'ingresso dell'azienda che riporti i dati 
relativi all'accoglienza enoturistica ed almeno gli orari di aper-
tura, la tipologia del servizio offerto e le lingue parlate.

• Sito o pagina web aziendale.

• Indicazione dei parcheggi in azienda o nelle vicinanze.

• Materiale informativo sull'azienda e sui suoi prodotti stampato 
in almeno 3 lingue, compreso l’italiano.

• Esposizione e distribuzione del materiale informativo sulla 
zona di produzione, sulle produzioni tipiche e locali con partico-
lare riferimento alle produzioni con denominazione di origine sia, 
in ambito vitivinicolo che agroalimentare, sulle attrazioni turisti-
che, artistiche, architettoniche e paesaggistiche del territorio in 
cui è svolta l'attività enoturistica.

• Ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per l’accoglien-
za e per la tipologia di attività in concreto svolte dall'operatore 
enoturistico.

• Personale addetto dotato di competenza e formazione, anche 
sulla conoscenza delle caratteristiche del territorio, compreso 
tra il titolare dell'azienda o i familiari coadiuvanti, i dipendenti 
dell'azienda ed i collaboratori esterni.

• L'attività di degustazione del vino all’interno delle cantine 
deve essere effettuata con calici in vetro o altro materiale, pur-
ché non siano alterate le proprietà organolettiche del prodotto.

• Svolgimento delle attività di degustazione e commercializza-
zione da parte di personale dotato di adeguate competenze e 
formazione, compreso tra il titolare dell'azienda o familiari coa-
diuvanti, dipendenti dell'azienda, collaboratori esterni.

SULLA STRADASULLA STRADA

(L’approfondimento delle normative che regolano l’attività eno-
turistica prosegue nel prossimo numero con la presentazione 
della Legge Regionale Veneta al riguardo)

― Da Produttori ad Operatori turistici
Il turismo enogastronomico, ed in particolare l’enoturi-

smo, sono leve importanti del sistema turistico, le cantine stan-
no entrando sempre più a pieno titolo tra gli operatori di questo 
mondo, ad esse viene dunque conferito l’importante ruolo di 
ambasciatore del territorio, punto di accoglienza e informazio-
ne dei visitatori. Il recente riconoscimento Unesco delle Colli-
ne del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene se da una parte 
rappresenta una grande opportunità di valorizzazione dell’area, 
dall’altra chiede a tutti gli operatori dell’accoglienza di elevare 
la qualità dell’offerta e delle attività proposte. Le cantine con 
questa norma potranno da una parte organizzare un’offerta di 
scoperta delle proprie realtà aziendali sempre più diversificata 
ed immersiva, che avvicini l’ospite alla conoscenza della storia, 
dei valori che sono alla base della produzione del Prosecco Su-
periore, i metodi di produzione, le caratteristiche particolari di 
questo territorio, la stagionalità, ma ancora prima si dovrà avere 
una chiara conoscenza di quanto prevedono le linee guida nazio-
nali che costituiscono le norme di legge su cui si fonda da ora in 
avanti l’esercizio dell’attività di enoturismo.



21

Conegliano Valdobbiadene maggio /2022PROMOZIONE INTERNAZIONALE

A PARIGI, TRA
I MAESTRI DEL VINO
LA DENOMINAZIONE
PRESENTE ALL’ULTIMA
EDIZIONE DI WINE PARIS
& VINEXPO PARIS  
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Durante la kermesse francese del vino, che 
quest’anno ha ospitato 2800 produttori da 32 
paesi e ha visto la presenza di oltre 20 mila per-
sone, le bollicine della zona storica di produzio-
ne del Prosecco, che nel 2019 ha ottenuto il rico-

noscimento UNESCO, sono state al centro di una serie di eventi 
molto interessanti e seguiti.

Wine Paris & Vinexpo Paris è stato il primo dei numerosi 
appuntamenti internazionali che il Consorzio di Tutela ha messo 
in agenda per il 2022, ma è importante evidenziare che proprio 
la stessa Francia rappresenta ormai un mercato d’interesse e 
in crescita per il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG. Infatti, nonostante la forte concorrenza del prodotto lo-
cale, le esportazioni verso la Francia sono aumentate in maniera 
consistente.

Secondo l’ultimo rapporto economico i volumi venduti nel 
2020 sono pari a 586.260 bottiglie (+104,1% rispetto al 2019), per 
un valore di circa 3,1 milioni di euro (+110,3% rispetto al 2019).

Per gli operatori del settore è stato possibile approfondi-
re il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG grazie 
alla masterclass “Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superio-
re, from terroir to wine” condotta dal direttore Diego Tomasi e 
dal Master of Wine Edouard Baijot. Le cantine presenti presso lo 
stand del Consorzio sono state Andreola, Bellussi, Cantine Ve-
dova, Colesel, Frassinelli, La Farra, Merotto, Serena Wines 1881, 
Trevisiol, Valdo. 

A questa attività ne seguiranno poi altre sul territorio 
francese durante l’anno. Il Consorzio infatti sta continuando la 
sua partnership con la Citè du Vin di Bordeaux, di cui siamo l’uni-
ca Denominazione italiana partner al momento. Grazie a questa 
partnership, il Consorzio sarà uno dei protagonisti dell’evento 
organizzato dalla Citè il 17 settembre a Bordeaux, in occasione 
delle Journées du Patrimoine. 

Dal 14 al 16 febbraio il Consorzio di Tutela ha accolto presso il 
proprio spazio espositivo i visitatori di Wine Paris & Vinexpo 
Paris. Un mercato altamente competente e concorrenziale, dove 
però i numeri e l’interesse per il Prosecco Superiore DOCG dell’area 
storica di Conegliano Valdobbiadene sono in crescita

“Portare il Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG in Francia
e avere l’occasione di raccontarlo

a un pubblico abituato a misurarsi
con la statura enologica d’oltralpe,
per la nostra Denominazione
è stato molto significativo
— Elvira Bortolomiol 

“Abbiamo voluto presentare
il nostro territorio e le sue molteplici 
espressioni anche attraverso

le parole del Master of Wine francese 
Edouard Baijot che è stato il nostro
autorevole compagno di viaggio
in questo racconto 
— Diego Tomasi

― Appuntamento a Prowein
15 / 17 maggio 2022

Prossimo appuntamento fieristico per il Consorzio di Tu-
tela sarà la ProWein 2022 di Düsseldorf, la più importante 
e più grande fiera al mondo per il settore dei vini e delle 
bevande alcoliche, che torna dopo due anni di stop e sarà 
in programma dal 15 al 17 maggio.
Il Consorzio di Tutela avrà uno stand con 24 produttori e 
per l’occasione verrà organizzata una masterclass a tema 
Rive e Cartizze con relatore il sommelier Sebastian Bor-
dthäuser, che si terrà il 16 maggio presso lo stand della 
casa editrice tedesca Meininger.
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Tra dicembre e febbraio il Consorzio di Tutela ha realizzato tre seminari 
rivolti agli studenti di tre prestigiose scuole alberghiere svizzere. Si tratta 
di istituti rinomati per avere un approccio orientato alla pratica. Questo 
significa che chi frequenta una scuola di gestione alberghiera in Svizze-
ra guadagna un’esperienza pratica di lavoro nella ristorazione, nell’am-

ministrazione e in altri aspetti dell’industria alberghiera e della ristorazione. Anche se 
l'aspetto pratico può variare tra le scuole, così come la quantità di ore assegnate alla 
conoscenza delle bevande e quindi dei vini più importanti, la consapevolezza che questi 
studenti attuali sono i decisori del futuro li rende importanti.

Si è trattato di una collaborazione, quindi, davvero prestigiosa, che ha coinvolto 
tre scuole: l’École Hôtelière di Losanna, il campus di Brig della Scuola Alberghiera César 
e l’Hotel & Tourism Business School Vatel di Martigny.

Il profilo degli studenti che hanno partecipato è stato molto vario, visto che tra 
le scuole più rinomate a livello internazionale sono presenti allievi di più di 80 naziona-
lità. Inoltre, va tenuto conto che una grande quantità di catene alberghiere internazio-
nali reclutano gli studenti direttamente dalle scuole alberghiere svizzere. Per questo, 
l’attività è stata importante anche per i risultati che potrà ottenere nel lungo periodo. 
Fidelizzando e rendendo più consapevoli sulla realtà del Conegliano Valdobbiadene gli 
albergatori e i professionisti dell’ospitalità svizzeri di domani. Relatore dei seminari è 
stato il wine educator Byron Catechis.

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
raccontato ai futuri professionisti dell’ospitalità

CALENDARIO DI MASTERCLASS 
NELLE SCUOLE ALBERGHIERE 

SVIZZERE 

TRIVENETO

V I A  E T T O R E  M A J O R A N A  1 0 5 1   |   3 1 0 5 3  P I E V E  D I  S O L I G O   |   T R E V I S O

Soluzioni ed esperienza 
per i vini di questo territorio.

I L  N O S T R O  O B I E T T I VO  È  C R E S C E R E  I N S I E M E  A  VO I
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ED AFFIANCARE LE ATTIVITÀ 
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L'  abito perfetto, cucito su misura

― Le tre Commissioni consultive dedicate
a promozione, aspetti tecnici e viticoli

Il Consiglio d’Amministrazione del Consorzio di Tutela ha 
definito le nuove Commissioni che avranno il compito, nel prossi-
mo triennio, di affiancare le attività del Consorzio. Si tratta di tre 
Commissioni speciali a carattere consultivo, formate con lo sco-
po di affiancare e di assistere la presidenza e le strutture nello 
studio e nella trattazione di argomenti di particolare importan-
za. I tre organi consultivi sono: la Commissione Promozione, il cui 
obiettivo sarà quello di definire e condividere le linee strategi-
che per la promozione e valorizzazione della Denominazione, la 
Commissione Tecnica, che avrà lo scopo di far avanzare le mo-
difiche al disciplinare già intraprese in passato, con l’obiettivo di 
migliorare ulteriormente la qualità del prodotto, innalzare il suo 
posizionamento e renderlo sempre più riconoscibile al consuma-
tore, e la Commissione Viticola, il cui obiettivo sarà il prosegui-
mento e potenziamento dei progetti di ricerca viticoli con l’obiet-
tivo di rendere il Conegliano Valdobbiadene una denominazione 
sempre più all’avanguardia. Qui di seguito i componenti delle tre 
Commissioni speciali.



3130

Conegliano ValdobbiadeneConegliano Valdobbiadene maggio /2022 maggio /2022PROMOZIONE TURISTICA PROMOZIONE TURISTICA

Un importante strumento di promozione del territorio. Diventato, negli 
anni, una rivista imperdibile, quasi da collezione, sempre molto attesa dagli 
appassionati e dai professionisti dell’ospitalità. Con il numero primaverile 
estivo di questo 2022, da poco uscito, festeggia il suo decennale il magazine 
enoturistico “VISIT Conegliano Valdobbiadene”, rivista semestrale realizzata 

in collaborazione tra il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
e la Strada del Prosecco Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene.

Dieci anni in cui sono state raccontate curiosità, suggestioni ed emozioni legate alle splendide col-
line eroiche, diventate nel 2019 Patrimonio UNESCO. Suddiviso in tre rubriche principali, una dedi-
cata agli itinerari, una agli aspetti enogastronomici ed una alla presentazione degli eventi artistici, 
culturali e tradizionali, il Visit si è distinto sin da subito per una grafica accattivante ed un sapiente 
uso di immagini dal grande impatto visivo, su tutte le spettacolari foto a volo d’uccello delle col-
line, che colpiscono subito il lettore visto anche il grande formato con cui la rivista è edita.  Nel 
corso degli anni, assieme all’aspetto sempre presente di vero e propria guida al territorio, grazie 
anche ad un elenco sempre aggiornato di luoghi da visitare, prodotti da gustare e indirizzi utili per 
il turista, si è sempre più cercato di dare spazio anche al racconto di luoghi poco noti, come la serie 
dedicata ai borghi storici, e a personaggi del territorio, come la rubrica sugli chef, impreziosita 
dalle loro ricette, e quella di interviste a personaggi del mondo culturale locale, scrittori, poeti ed 
artisti. In più, ogni numero, è sempre stato aperto dalla rubrica “Il mio Conegliano Valdobbiadene”, 
un breve racconto scritto da prestigiosi ospiti sulle suggestioni ed emozioni che le colline hanno 
loro lasciato, con la partecipazione di nomi come quelli dei critici dell’arte Vittorio Sgarbi, Philippe 

Daverio e Marco Goldin, di esperti gastronomi come Marco Sabellico, Davide Paolini e Gualtiero 
Marchesi, di scrittori come Fulvio Ervas e Paolo Mieli, di sportivi come Davide Cassani e Filippo 
Ganna e anche del governatore Luca Zaia, da sempre grande amico e appassionato del territorio. 
Insomma, un fiore all’occhiello per tutta la Denominazione, un vero e proprio biglietto da visita per 
raccontarlo e farlo conoscere in tutto il mondo, visto che la rivista è realizzata in doppia lingua, 
italiano e inglese. La distribuzione del magazine, poi, è sempre stata puntuale e capillare. Sia sul 
territorio, distribuendo la rivista negli uffici di informazione turistica, presso le cantine e il mondo 
della ristorazione, in modo che venga lasciato in consultazione ai propri ospiti. Ma coinvolgendo 
anche i turisti stranieri. In questo senso molto importante è stata la collaborazione con l’aeroporto 
di Venezia, in cui il Visit è stato distribuito nella vip lounge, e con quello di Treviso, dove è sempre 
stato disponibile all’arrivo dei viaggiatori. Così come anche quella con Air Dolomiti, che l’ha inserito 
nella sua inflight entertainment, il sistema di somministrazione contenuti sfogliato in modalità 
digitale sui propri voli. Molto gradita è stata anche la collaborazione con paesi stranieri come Nor-
vegia, Svizzera, Regno Unito, Germania, Polonia, Francia, USA, Canada ed Australia, presso i quali 
il magazine è stato distribuito nelle ambasciate presenti nel nostro paese, come anche in quelle 
italiane degli stessi. Nell’operazione sono state anche coinvolti gli Istituti Italiani di cultura e gli 
Uffici ENIT all’estero. Da ricordare sono anche il numero Pocket realizzato come allegato per la 
rivista “Dove” del gruppo RCS, distribuito nel 2018. Così come le edizioni speciali del magazine, 
quella realizzata nel 2015 per l’Expo a Milano, estesa per l’occasione al racconto delle eccellenze 
venete, ed i numeri dedicati al riconoscimento UNESCO e al Giro d’Italia. Insomma, un grande sfor-
zo editoriale ed organizzativo, ma la cui utilità per raccontare e soprattutto incuriosire i visitatori 
è assolutamente unica e ha pochi esempi simili in altri territori vitivinicoli, in Italia come all’estero.

10 ANNI DI VISIT
Conegliano Valdobbiadene

Festeggia il decennale la rivista enoturistica
“Visit Conegliano Valdobbiadene”

edita da Consorzio di Tutela e Strada del Prosecco,
diventata un punto fermo ed uno strumento importante

di promozione del territorio
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EVENTI

RITORNO AL VINITALY
L’APPUNTAMENTO
FIERISTICO VERONESE, 
IN PRESENZA DOPO DUE ANNI 
DI STOP E CON NUMERI
DA SOLD OUT
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― Gli eventi del Consorzio
Ma molte altre sono state le occasioni che hanno visto il 

nostro Consorzio protagonista. Tutti i visitatori, dagli operatori 
del settore ai wine lovers, intanto, hanno potuto partecipare alla 
celebrazione dei Sessant’anni del Consorzio di Tutela dalla sua 
fondazione, insieme ai 15 produttori presenti allo stand, degu-
stare circa 200 etichette provenienti da tutta la DOCG, e appro-
fondire la conoscenza del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore attraverso le degustazioni guidate.

Molto seguita quella tenuta il 10 aprile, intitolata “Il Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG a tavola: co-
noscere e valorizzare le sue caratteristiche” a cura di Lorena Ce-
olin, sommelier AIS, cui è seguito un incontro con il direttore del 
Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Diego Tomasi, che 
ha parlato di “Terroir del Conegliano Valdobbiadene – Confronto 
e approfondimento su quattro vini e quattro suoli”.

L’11 aprile è stata la volta del wine writer Massimo Zani-
chelli a intrattenere i partecipanti parlando di “Sui Lieviti: degu-

stare la storia del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superio-
re DOCG”, mentre nel tardo pomeriggio Patrizia Loiola, curatrice 
della guida Slow Wine Veneto, assieme al direttore Tomasi si 
sono soffermati sulle sfide della sostenibilità nelle colline de-
gustando qualche Prosecco Superiore DOCG bio. 

Il 12 aprile Alessandro Torcoli, direttore di Civiltà del 
Bere, ha moderato la degustazione “Il Gentil Superiore: il vol-
to femminile del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superio-
re DOCG”, nelle quale sono state intervistate 5 produttrici del 
Conegliano Valdobbiadene che hanno messo in evidenza il ruolo 
fondamentale che via via assume la figura della donna anche 
all’interno della denominazione. Nella stessa giornata Eleo-
nora Cozzella, giornalista enogastronomica ha posto l’accento 
sull’importanza del capitale umano, moderando quindi l’appun-
tamento “I volti e le mani del Conegliano Valdobbiadene Prosec-
co Superiore DOCG: degustiamo con i produttori”.

In chiusura un evento speciale che ha visto salire sull’a-
rea Accademy dello stand del Consorzio l’olimpo del vino veneto: 
ovvero Conegliano Valdobbiadene e Valpolicella. A raccontare le 
due realtà si sono succeduti il direttore Diego Tomasi, quello del 
Consorzio di Tutela Valpolicella Matteo Tedeschi e la sommelier 
AIS Lorena Ceolin.

Infine, il 13 aprile Cristian Maitan, sommelier AIS, ha con-
cluso il fitto calendario con la degustazione “Il Superiore di Car-
tizze: pochi ettari coltivati da molti eroi!”.

― L’incoming Pre-Vinitaly
Qualche giorno prima dell’inizio dell’attesa edizione 2022 

di Vinitaly, Matteo Forlì (Civiltà del Bere), Giulia Mauri (Pambian-
co Wine), Andrea Radic (Guide L’Espresso), Laura Maragliano 
(Sale&Pepe), Francesco D’Agostino (Cucina&Vini), Sissi Bara-
tella (DoctorWine) e Nicola Frasson (Gambero Rosso), gruppo di 
giornalisti delle principali testate food and wine italiane, hanno 
accolto l’invito del Consorzio a visitare le colline del celebre Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, interessati a degusta-
re l’ultima annata ed intervistare alcuni produttori.

Verona 10 → 13 aprile 2022

CONEGLIANO  VALDOBBIADENE
PROSECCO  SUPERIORE DOCG

PAD 8 Stand i2-i3

Dal 10 al 13 aprile il Consorzio di Tutela ha partecipato 
all’attesa edizione 2022 di Vintaly a Verona. Un ritorno final-
mente in presenza per l’appuntamento fieristico più atteso per il 
business e la promozione del settore vitivinicolo, dopo due lunghi 
anni di stop. La 54ª edizione del salone internazionale dei vini 
e dei distillati ha fatto segnare numeri da sold out, con 4.400 
aziende provenienti da 19 nazioni, oltre 17 mila etichette e oltre 
700 top buyer esteri accreditati da 50 paesi.

Per l’occasione, momento sempre molto atteso da tutti 
gli appassionati presenti all’evento veronese, sono state stap-
pate le prime bottiglie della nuova annata del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG, prodotto nelle colline 
Patrimonio dell’Umanità. La vendemmia 2021 ha portato nei 
calici un prodotto capace di esprimere a pieno il profilo della De-
nominazione; la poliedricità del suo territorio e l’ampiezza dei 
sentori parlano delle diverse zone del territorio, delle diverse 
esposizioni e dei diversi metodi di gestioni del vigneto.

EVENTI

Un fitto calendario di eventi, incontri e degustazioni
dedicati al Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG
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2021 L’ANNO
DELLA SVOLTA
LA DENOMINAZIONE CENTRA
IL SUO OBIETTIVO:
LA CRESCITA IN VALORE
(+18%) SUPERA LA CRESCITA
IN VOLUME (+13,7%) E SEGNA 
LA SVOLTA PER UN NUOVO 
RUOLO DEL PRODOTTO
SUL MERCATO

foto di Joe Murador
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Durante l’ultimo Vinitaly, nello spazio della 
Regione Veneto e alla presenza del Gover-
natore Luca Zaia, il Consorzio di Tutela del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG 
ha presentato i risultati economici del 2021. 

La presentazione del Rapporto economico, a cura di Eugenio 
Pomarici del Centro Interdipartimentale per la Ricerca in 
Viticoltura ed Enologia, ha messo in luce il duplice traguar-
do raggiunto dalla Denominazione nel 2021, sia sul fronte 
dei volumi con 104,7 milioni di bottiglie sia su quello del 
valore con 621,4 milioni di euro ovvero una crescita del 18% 
sull’anno precedente.

In Italia, per quanto riguarda la suddivisione delle vendite 
per canale vediamo ancora prevalere in termini di volumi e valori 
le Centrali d’acquisto che hanno una quota del 46,3% in volume e 
del 40,8% in valore; seguite dal comparto Ho.Re.Ca che si assesta 
sul 25,8% in volume e 30,3% in valore; e i grossisti sul 18,7% in 
volume e 17,2% in valore.

L’e-commerce, che rappresenta una quota del 2,4% in 
volume, rispetto al 2020, cresce del 39,8% in volume e del 52,5% 
in valore a testimonianza del consolidamento ormai di questo 
canale.

All’estero il primo mercato è UK che cresce del 18,2% in 
volume, in assoluto 9,6 mln di bottiglie e 50,2 milioni di euro in 
valore (+7,5%); a seguire la Germania con 7,6 milioni di bottiglie 
(+10,5%) e 47,2 milioni di euro (+10,4%); terzo posto per la Svizze-
ra che si assesta sui 6,2 milioni di bottiglie (+9,2%) e 31,3 milioni 
di euro in valore (8,8%).

Fuori dal podio ma in netta ripresa il mercato statuniten-
se che recupera rispetto al 2020 fortemente condizionato dalla 
pandemia un +43,5% in volume e +40,6% in valore.

― Sostenibilità, non solo ambientale
La totalità della produzione lavorata dalle case spuman-

tistiche segue standard attenti a una gestione ambientalmente 
sostenibile in vigneto, che vanno dal sistema nazionale di qua-
lità di produzione integrata al sistema della Regione Veneto di 
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qualità verificata, dal Protocollo Viticolo sino ai metodi biologi-
co e biodinamico. In generale, nella Denominazione nel 2021 è 
cresciuto del 16,6% il ricorso da parte delle aziende alle energie 
rinnovabili, segno questo di una sempre più acuta sensibilità ri-
spetto alle tematiche ambientali.

― Le aziende enologiche dopo il 2020
Nel 2021 si è iniziato a misurare il tenore del cambia-

mento che il 2020 ha innescato. Dopo l’esperienza del 2020, che 
ha costretto diverse aziende alla riorganizzazione, si sono ac-
quisite nuove modalità di vendita e di organizzazione aziendale.

Ad oggi il 35,4% delle aziende ha consolidato la vendita 
attraverso le piattaforme e-commerce, e il 34,7% procede alla 
vendita attraverso contatto diretto per e-mail o sito aziendale e 
consegna a domicilio. Il 27,8% delle realtà della Denominazione 
ha consolidato un approccio nuovo alla ricerca di nuovi canali di 
vendita e il 23,6% ha sviluppato una propria piattaforma e-com-
merce per gestire in autonomia le vendite online.

In generale, si nota una certa propensione al cambia-
mento e all’innovazione delle proprie aziende, in particolare 
rispetto alla realizzazione d’investimenti a breve termine nel si-
stema informativo aziendale, che coinvolge il 34,9% delle azien-
de della Denominazione.

Tra queste si registra che il 39,2% prevede interventi per 
digitalizzare le operazioni in cantina; il 35,3% ha in cantiere il po-
tenziamento delle dotazioni software e hardware dell’azienda; il 
33,3% rinnoverà il sistema di gestione amministrativa.

La maggior sensibilità in termini di sostenibilità ha am-
pliato gli orizzonti delle aziende che ormai spingono la loro vo-
lontà di innovazione anche oltre i confini della tradizionale so-
stenibilità sociale d’impresa.

Ben il 73,5% si è mosso e si sta muovendo per un costante 
miglioramento della qualità dei luoghi di lavoro; il 54,4% delle 
aziende propone incontri tecnici per migliorare la qualità del-
le materie prime, il 51% sostiene iniziative culturali e sportive; 
mentre il 47,6% promuove iniziative solidaristiche nel territorio.

“I dati che presentiamo oggi parlano di un traguardo rag-
giunto, quello del deciso aumento di valore del nostro 
prodotto. L’aumento del 18%, in valore, che supera l’au-
mento in volume (14%) è il riconoscimento dell’impegno 

di un’intera comunità che da generazioni lavora sulle nostre Rive 
e nelle nostre cantine. Inoltre, il risultato positivo del 2021 è il 
frutto del grande sforzo che la Denominazione ha affrontato nel 
2020 per mantenere e rinnovare le relazioni con il mercato che 
hanno comportato la ricerca di nuovi canali di vendita e di inno-
vazioni nelle attività di comunicazione e promozione.

— Elvira Bortolomiol
Presidente del Consorzio di Tutela

“Focalizzando l’attenzione sulla tipologia Spumante 
DOCG, che in termini di volume rappresenta la quasi to-
talità dell’offerta della Denominazione, le vendite nel 
2021 si sono distribuite per il 59% in Italia e per il 41% 

all’estero. In termini assoluti, cresce in valore e in volume sia 
il mercato interno (+16,5 in volume e +24,7 in valore) sia quello 
estero (+11,4% in volume e +8,9% in valore).

— Eugenio Pomarici
Responsabile scientifico  del Rapporto Economico “Oggi possiamo vantare 2.884 ettari certificati SQNPI 

pari al 33,1% della superficie vitata e il nostro obiettivo 
è arrivare a fine anno al 45% e alla totalità delle aziende 
nel 2029. Nel frattempo, abbiamo attivato il progetto 

del Bio distretto e molti altri progetti in vigneto volti a miglio-
rare la biodiversità tra i filari e più in generale la salute delle 
nostre colline, come il progetto Plastic Free, zero azoto chimico 
e la via delle Api.

— Diego Tomasi
Direttore del Consorzio di Tutela

― Enoturismo
Oltre alle vendite del prodotto, che il 72,6% delle aziende 

promette di promuovere in modi sempre nuovi verso i consuma-
tori, il 35,4% delle cantine declina il business enologico anche 
in senso turistico e il 57,5% intende promuovere ulteriormente 
le azioni di sviluppo dell’offerta enoturistica per la primavera/
estate 2022.

Nel 2021 si registra un aumento del 44,5% delle visite in 
cantina che hanno portato un valore alla denominazione di 25 
milioni di euro. La spesa dei visitatori aumenta del 31,6% sull’an-
no precedente.

↓
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Fine Cork. Fine Bubbles.
“ Elegante e fine perlage che avvolge il palato. Fresche note fruttate, piacevoli ed equilibrate.”

F i n e  
Cork

The Qual ity wine seal
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Con il tappo in sughero FineCork®
 

sentirai sempre e solo il profumo del tuo vino.

•  sostenibile  •  innovativo  •  senza TCA  •

I piccoli vignaioli delle Rive
e i produttori più attrezzati hanno capito
che il Conegliano Valdobbiadene deve
arrivare sui mercati come un vino
sempre più riconosciuto, e pagato,
per la sua qualità

“Poniamo che dobbiate scegliere un vino con le bollicine. 
L’esperto vi spiega che ci sono due tipi di bollicine nazio-
nali, quelle con il metodo classico, buone ma di un certo 
costo, e quelle prodotte con il metodo italiano, altret-

tanto buone ma di costo molto più conveniente.

Su quale tipo di spumante vi orienterete?
Risposta facile e implicita per le mille persone che hanno 

affollato l’Hilton per degustare i Prosecchi dell’ultima annata 
provenienti di Valdobbiadene.

Era il 29 gennaio del 1995 quando Stefano Bonilli, il fon-
datore del Gambero Rosso, pubblicò queste righe sulla cronaca 
romana del Corriere della Sera. C’era stupore nel racconto di 
quella serata: il boom del Prosecco delle colline non era ancora 
arrivato. Tanto che l’articolo venne titolato: “Spumante, questo 
sconosciuto”.

Sembra un secolo fa, tanta è la strada che ha percorso il 
vino con le bollicine di Conegliano Valdobbiadene. Ha superato 
ogni suo record. Fino a sfiorare i 105 milioni di bottiglie vendute. 
La maggioranza in Italia, ma 4 su 10 finiscono fuori dai confini 
nazionali. Sarebbe un errore, però, leggere i dati di questo Rap-
porto come una ripetuta vittoria numerica di una denominazione 
che ha probabilmente raggiunto il suo massimo produttivo.

Tra le tabelle e i grafici, c’è un altro aspetto che colpisce 
perché racconta quale sarà il futuro del Prosecco Superiore. È 
l’aumento del valore, un balzo del 18% rispetto all’anno proce-
dente. Indica quello che i piccoli vignaioli delle Rive e i produttori 
più attrezzati hanno capito da tempo e che ora vedono realizzar-
si: dalle colline di Conegliano Valdobbiadene deve arrivare sui 
mercati un vino che venga sempre più riconosciuto, e pagato, per 
la sua qualità. Mostrando espressioni diverse, da Riva a Riva, o 
puntando magari su una vita non effimera, che non si esaurisca 
annata dopo annata ma che sia in grado di far evolvere le giovani 
bollicine.

Quando nel 1941 Benito Mussolini fece catalogare i vini 
italiani, stabilendo i prezzi massimi per ettolitro, il Prosecco di 
Valdobbiadene era già nella lista dei vini pregiati, e poteva esse-
re venduto a 380 lire ad ettolitro, “per prodotto nudo alla canti-
na del vinificatore, al netto della quota di distillazione”. Era una 
zona d’Italia povera quella delle colline, tanto che Luigi Alpago 
Novello, spedito nel 1876 a portare la “croce di medico nel Cal-
vario di una condotta rurale, a Cison di Valmarino” (così scrisse 
il suo amico Cesare Lombroso), tra maghi, mammane, tiraossi, 
guaritori, si trovò in prima linea contro la pellagra.

Anche grazie al Prosecco la povertà è sparita dalle cam-
pagne. Dopo la corsa all’oro, è il momento per le bollicine delle 
colline di trovare strade nuove, consolidando l’identità, inve-
stendo sulla tutela dell’ambiente, spiegando al mondo che l’o-
biettivo non è la crescita infinita, ma la qualità e la cura della 
terra diventata Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco.

Mentre si addensano nubi scure sui cieli d’Europa, scossa 
prima dal Covid, poi dalla guerra in Ucraina, il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco delle colline può continuare a stupire e a 
farsi amare, come in quella notte di Roma di 27 anni fa.

— Luciano Ferraro 
Vicedirettore del Corriere della Sera

― Dietro ai record, c’è la vittoria del valore

RAPPORTO ECONOMICO
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Al via nuove rubriche sui principali canali
online del Consorzio per raccontare sempre

più a fondo territorio e Denominazione

PRIMAVERA
SOCIAL

― Sommelier digitale 
Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG diventa 
protagonista grazie al racconto di un esperto sommelier, che 
valorizzerà le caratteristiche del prodotto offrendo agli utenti 
informazioni utili e aneddoti sulle modalità di degustazione e i 
possibili abbinamenti delle varie tipologie, attraverso brevi pillo-
le video della durata massima di 1 minuto, realizzate con un ta-
glio informale, frizzante, che lasci spazio a un tono di voce smart 
e ironico, in grado di coinvolgere gli utenti più giovani e i wine 
lovers non ancora molto esperti. I contenuti video, in linea con le 
tendenze 2022, saranno poi lanciati su Instagram in formato In-
stagram Reels, in una rubrica ad hoc composta da 10 contenuti.

― La vita del vigneto 
Una guida infografica che seguirà passo passo la vita dei nostri 
vigneti, composta da foto e testo volti a incuriosire anche su al-
cune tematiche più tecniche, sfruttando con una chiave di lettu-
ra semplice, accessibile e informale. Il primo contenuto è stato 
condiviso a fine marzo, raccontando il “pianto della vite”, e la 
rubrica continuerà fino al riposo invernale della vite a dicembre.

― Sentiero green in collina
Perché il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG è 
sostenibile? Come affronta questo percorso la Denominazione? 
I temi legati alla sostenibilità, dai tecnici, agli informativi, fino a 
quelli storici, saranno spiegati in modo accessibile e accattivante 
attraverso infografiche in grado di veicolare concetti complessi 
attraverso parole e numeri chiave in evidenza, come vere e pro-
prie pillole di sostenibilità. 
Le Stories diventeranno un canale privilegiato di comunicazio-
ne con i follower, dove mettere alla prova le loro conoscenze, 
stimolare la conversazione e raccogliere dubbi e curiosità, cui 
occasionalmente potranno rispondere esperti ed esponenti del 
Consorzio, fra cui lo stesso Direttore Tomasi, attraverso brevi di-
chiarazioni informative. 

Con l’inizio della nuova stagione, sia in vigna che in 
ufficio, si inaugureranno tramite le piattaforme 
online del Consorzio alcune nuove rubriche i cui 
contenuti ci accompagneranno per alcuni mesi, 
mentre si sono concluse, almeno per il momento, 

le serate di degustazione online per consumatori, con l’ultimo 
virtual tasting del 6 aprile, dopo due serie per un totale di 13 
appuntamenti da settembre 2021. 

E22_002_3_MBV_EVITO ESPRINTER_CARRARO_210x297.indd   1E22_002_3_MBV_EVITO ESPRINTER_CARRARO_210x297.indd   1 18/01/22   10:1918/01/22   10:19
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DEDICATO ALL’ITALIA
CONFERMA LA TENDENZA
IN CRESCITA DELL’USO
DI STRUMENTI DI
COMUNICAZIONE ONLINE

foto di Mattia Mionetto
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L’agenzia di comunicazione 
We Are Social, in partnership 
con Hootsuite ormai da 8 anni, 
presenta a gennaio un Digital 
Report con focus specifico 
sull’Italia (oltre a quello 
globale, arrivato a spegnere
la sua decima candelina). 
Il report fornisce una 
panoramica molto generale, 
ma non per questo meno 
interessante su come e quanto 
gli italiani usano internet. 

― Tutti su internet
A livello meramente numerico, nonostante il continuo 

calo della popolazione del nostro paese, sono aumentate anco-
ra sia le persone connesse ad internet, che sono quasi 51 milioni 
(+1,7%), sia soprattutto quelle attive sulle piattaforme social, 
che sono oltre 43 milioni (+5,4%). Sono in aumento anche il nu-
mero di persone tra i 16 e 64 anni (segmento demografico sul 
quale si incentrano la maggior parte delle statistiche messe in 
evidenza dal report) che possiede uno smartphone: sono il 97,3%, 
la quasi totalità, a confronto con il 75,4% che possiede un com-
puter, fisso o portatile, e il 53% che ha un tablet. Il 92,9% utilizza 
il suo smartphone per accedere a Internet. 

Tramite questi mezzi, gli italiani passano in media 6 ore 
e 9 minuti al giorno online, dei quali 1 ora e 47 minuti sui social 
media (contro le 3 ore e 12 minuti davanti alla TV). Questi dati 
sono in leggero calo rispetto al 2020, che però va considerato 
un anno anomalo da questo punto di vista, per ovvi motivi. Di 
riflesso sono calate in maniera sostanzialmente proporzionale 
alcune delle principali attività svolte online ed offline, specie per 
questioni di intrattenimento: moderatamente giù televisione li-
neare e non, la radio, i podcast, il gaming, le piattaforme social. 
Resistono, e anzi guadagnano un minimo di minutaggio, stampa 
e ascolto di musica in streaming.

Tra le motivazioni principali che portano le persone in 
rete ci sono la ricerca di informazioni (73,6%) ed il rimanere al 
passo con le notizie e l’attualità (67,4%). Interessante per il no-
stro lavoro anche le ricerche relative a posti e viaggi (56,9%) e 
di info sui brand (45,1%). Quasi il 90% delle persone tra i 16 e i 
64 anni guarda regolarmente (si intende ogni settimana) video 
online. La fanno da padrone intrattenimento e praticità: video 
musicali (47%), tutorial/how-to (37%) e comedy/meme (34) sono 
in cima al podio.

― Le piattaforme social
Per quanto riguarda l’utilizzo delle piattaforme social, 

abbiamo visto un anno di ulteriore crescita per quanto riguar-
da i nuovi utenti (sono il 71,6% sulla popolazione generale, con 
una crescita numerica del +5,4%), ma un leggero rallentamento 
per quanto riguarda il tempo speso online (-5 minuti al giorno 
rispetto al 2020) sui 6 profili che le persone usano regolarmente 
(ovvero almeno una volta al mese).

E quali sono i luoghi dove ciò avviene?
Non sorprende anche quest’anno che sia l’offerta di Meta a farla 
da padrone: WhatsApp, Facebook, Instagram sono tutte sia tra 
le piattaforme più utilizzate, sia tra quelle (a domanda secca) 
preferite dagli utenti. Anche Messenger non è particolarmente 
distante in entrambe le classifiche.

Si registra un’interessante crescita di Telegram, sia per 
quanto riguarda l’utilizzo sia nelle preferenze: forse non c’è da 
sorprendersi troppo, se consideriamo che diverse fasce di popo-
lazione hanno “switchato” verso un’app che si pone come più at-
tenta alla privacy rispetto alle alternative (di proprietà di Meta). 
Cresce ancora TikTok, che nel nostro Paese si avvicina a quota 
30%, guadagnando 5 punti percentuali rispetto alla rilevazione 
del 2021 (ma si analizzano solo gli utenti dai 16 anni in su, quindi 
l’utilizzo è realisticamente più ampio). Interessante notare an-
che l’ingresso in classifica di Discord, che si attesta al 9%, non 
distante da Snapchat e superando Reddit, forte di una (relativa-
mente) recente espansione all’esterno del mondo del gaming, 
cui era originariamente legata.

― Gli interessi online
La metà delle persone sui social segue amici e familia-

ri, mentre sono evidenti gli interessi per il mondo dell’intratte-
nimento in senso ampio (artisti musicali, attori/performer, tv 
show e canali, leghe e squadre sportive, influencer/creators) e 
dei brand (da cui si vuole acquistare, o su cui si stanno cercando 
informazioni).

Rimanendo sui brand, rimangono importanti per la brand 
discovery i motori di ricerca (43%) e l’adv, sia televisivo (36%) sia 
digitale: sulle piattaforme social (22%) più che sui siti (20%). Leg-
germente diverso il discorso per la brand research online, dove i 
motori di ricerca hanno un vantaggio più ampio, ma quasi un ita-
liano su 3 si affida ai social networks per ottenere informazioni 
in merito a brand di suo interesse, con un leggero margine anche 
sui siti dei brand stessi.

Ritornando alle piattaforme più utilizzate e al loro utiliz-
zo, nonostante Facebook non sia in testa alla classifica dei social 
più utilizzati o più amati (è al secondo e terzo posto), rimane il 
leader in termini di generazione di traffico ai siti web (74%).

Rimanendo su Facebook, interessante è anche vedere la 
media di engagement di un post rispetto al numero di fan della 
pagina in cui viene postato: 0,07%.

La divisione per tipologia di post:

•	Foto 	 0,11% 

•	Video 	 0,15%

• Link 	 0,02%

•	Status 	 0,17%

― La crescita dell’ecommerce
Ultimo fronte che può essere di grande interesse per le 

cantine è quello dello shopping online: il 47,6% degli utenti tra i 
16 e 64 anni acquista settimanalmente servizi o prodotti onli-
ne. Il totale delle persone che acquistano online è 35,6 milioni. 
I fattori che incoraggiano l’acquisto sono le spese di spedizione 
gratuite (62,7%), coupon e sconti (47,4%) e recensioni degli altri 
clienti (38,1%). Il valore della spesa online annuale nella catego-
ria beverage (solo B2C) ammonta a 1 milione di dollari. Prima di 
acquistare, il 57,9% degli utenti fa delle ricerche sul brand prima 
dell’acquisto, più della metà attraverso i motori di ricerca. 

Non si ferma la spesa per prodotti e servizi digitali (+21%), 
trainata per valore e crescita principalmente dal mercato video-
ludico, che contribuisce per quasi la metà di tutti i pagamenti per 
beni digitali. Questo si inserisce in un trend che si era già avviato 
nel 2020, vale a dire la propensione delle persone a pagare per 
l’accesso a contenuti digitali: proprio sulla base di questo inte-
resse il nostro Consorzio di Tutela ha costruito la proposta dei 
virtual tasting acquistabili da www.prosecco.it, che sono prose-
guiti da settembre 2021 ad aprile 2022 e ricominceranno il pros-
simo autunno. 

Il report completo è disponibile sul sito di We Are Social
www.wearesocial.com/it/ 

CAMPAGNA ADV
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Si è tenuto lo scorso 22 marzo il tradizionale appuntamento per i viticoltori della 
Denominazione, su aspetti e problematiche che interessano gli operatori agri-
coli. La rassegna, organizzata negli anni dall’Amministrazione comunale di San 
Pietro di Feletto, quest’anno si è sviluppata in un’unica serata dedicata in par-
ticolare al progetto sulla flavescenza dorata nell’area del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG. È intervenuto anche il direttore del Consorzio di Tutela, 
Diego Tomasi, evidenziando l’importanza della ricerca scientifica per combatte-
re questa malattia della vite che si sta sempre più diffondendo. 

― GIORNATA 
REGIONALE COLLI 
VENETI 

Istituita ufficialmente dalla Regione del Veneto con la LR n.25/2021, la Gior-
nata Regionale per i Colli Veneti si è svolta la prima domenica di primavera, il 
27 marzo 2022. Il progetto nasce con la precisa volontà di valorizzare il patri-
monio naturalistico, storico, culturale, sportivo ed enogastronomico dei nostri 
Colli Veneti, la cui ricchezza è composta da un mosaico di paesaggi unici, piccoli 
borghi, remote chiesette, antichi mestieri, tradizioni popolari e prodotti tipici. Si 
sono svolti oltre 200 eventi con lo scopo di scoprire e promuovere insieme il pa-
trimonio culturale, storico, naturalistico ed enogastronomico collinare veneto, 
elencati per provincia sul sito UNPLI Veneto. Per la provincia di Treviso, tutti gli 
eventi si sono svolti tra Colli Asolani, Montello e Colline di Conegliano e Valdob-
biadene Patrimonio UNESCO.

27 marzo 2022

«Se è Mytik, dico Sì!»

www.diam-cork.com
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TAPPO TECNOLOGICO  
in sughero.

MECCANICA DEL TAPPO STABILE 
Buon ritorno del «fungo» senza rischio 

di «chiodo».

PERFETTA OMOGENEITÀ DEI TAPPI 
Controllo dei scambi gassosi per un’evoluzione 
omogenea e identica da una bottiglia all’altra. 
Pressione mantenuta nella bottiglia.

15 ANNI DI ESPERIENZA 
Leader mondiale nei tappi tecnologici 

in sughero. Una bottiglia di Champagne 
su quattro è tappata Mytik.

UNA GAMMA ADATTATA  
alla durata dell’invecchiamento dei vini.  
MD3, MD5 o MD10 presentano diversi livelli 
di permeabilità.

ECORESPONSABILE  
Opzione sughero francese; sughero FSC®  

Bilancio carbonico molto favorevole 
all’ambiente.

SICUREZZA ORGANOLETTICA  
Trattamento DIAMANT® con CO2 supercritica. 
Ogni tappo garantito senza gusto di tappo.

ASSENZA DI «GERBAGE» 
Generalmente dovuto alla presenza 
di vene secche o rottura di rondelle.

FRESCHEZZA DEI VINI PRESERVATA 
Assenza di ossidazione precoce.

AZIENDA FRANCESE 
Partner delle principali 

denominazioni internazionali.

Mytik, un tappo incomparabile.

50 COMUNI
SEGUITI  OGNI SETTIMANA 

1000 ARTICOLI 
AL MESE 

+250.000
VISUALIZZAZIONI

AL GIORNO

BELLUNESE
Qdpnews.it è diventata negli anni la testata giornalistica locale più
rappresentativa dell'Alta Marca Trevigiana, con una media pari a 250.000
visualizzazioni al giorno: proprio perché è stata la prima a valorizzare
l'importanza di queste zone, a partire dalla cronaca fino alle manifestazioni,
alla cultura, ai personaggi, alla storia e alle iniziative di qualsiasi genere che in
qualche modo interessano o collidono con il territorio.

IL TERRITORIO SIAMO NOI

― VITICOLTURA
A SAN PIETRO
DI FELETTO 
22 marzo 2022
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Ecco la nostra consueta rassegna trimestrale del meglio uscito sulla stampa, 
cartacea, digitale e televisiva, dedicato alla nostra Denominazione. Ampio spazio 
soprattutto ai risultati dell’ultima stagione turistica, ai dati economici del 2021.

…dicono di noi

Partiamo con il bel servizio di Dario Giordo tramesso lo scorso 18 gennaio sul TG di Rai 3 Veneto,
dal titolo “Treviso. Le Colline del Prosecco patrimonio Unesco sempre più attrattive”. In cui il 
territorio collinare, Patrimonio dell’Umanità dal 2019, è raccontato come un sistema di forte 
attrazione turistica che non sembra aver risentito dell'impatto della pandemia e che punta a 
incrementare l'offerta per i prossimi anni. Nel servizio le interviste al sindaco di Valdobbiadene 
Luciano Fregonese a Isidoro Rebuli, albergatore e presidente della Strada del Prosecco, e alla 
presidente dell’Associazione Patrimonio Colline del Prosecco Marina Montedoro. 
«Quest’anno – ha commentato Rebuli – c’è stato un grande incremento di turisti dall’Est Europa, 
dalla Slovacchia piuttosto che dall’Ungheria. Un bel turismo, fatto di persone preparate che ven-
gono sul territorio consapevoli di cosa possono trovare. Nei prossimi anni sicuramente saremo in 
crescita come trend turistico. Tornerà il turista d’oltreoceano che chiaramente vista l’emergenza 
non c’è stato. Io sono molto ottimista e credo che sicuramente continuerà la crescita di questo 
territorio almeno per i prossimi 15 anni».
«Se guardiamo soltanto all’aumento del numero di posti letto che stiamo vedendo in questo pe-
riodo – ha poi confermato la Montedoro – questi ci dicono che probabilmente dal 2022-23 avremo 
un +25%. Questo significa che effettivamente stiamo andando nella giusta direzione. Il lavoro da 
fare è ancora tanto, ma sicuramente il prossimo anno sarà ancora migliore, perché ci staremo 
sempre di più allentando da questo periodo di crisi che ci ha visti purtroppo protagonisti negli 
ultimi due anni. L’Unesco e sicuramente ciò su cui dobbiamo puntare».

Colline e Turismo

…dicono di noi

Grande spazio hanno trovato i dati relativi ai risultati economici del 2021. Su questo aspetto il 
Sole 24 Ore del 29 gennaio, nell’articolo di Giorgio dell’Orefice dal titolo “L’anno d’oro del vino 
italiano: l’export ha superato i 7 miliardi”, fa un quadro generale anche del Mondo Prosecco, evi-
denziando il fatto che il 2021 si sia chiuso con il record di 750 milioni di bottiglie vendute.
«Le cifre raggiungono dimensioni davvero eclatanti per il fenomeno enologico made in Italy. Il 
Prosecco per tutte le tre denominazioni. Si va dall’incredibile +25,4% del Prosecco DOC che ha 
sfondato la soglia dei 600 milioni di bottiglie (627,5) ai 100 milioni di bottiglie del Prosecco Supe-
riore di Conegliano e Valdobbiadene DOCG (+24% della Gdo italiana e +30% all’estero) fino ai 21 
milioni di bottiglie per la DOCG dei Colli Asolani. Complessivamente quasi 750 milioni di bottiglie, 
un volume più che doppio rispetto al re degli spumanti, lo Champagne (a quota 322 milioni)».

I Grandi Vini di febbraio, rivista bimestrale dedicata al vino, l’olio, i distillati e la birra artigianale, 
entra nello specifico dei risultati della DOCG nel servizio di Agata Cappelletto “100 milioni di que-
ste bollicine”, che contiene un’intervista alla presidente Bortolomiol che racconta:
«Il 2021 ha rappresentato un momento di transizione sia per l’economia italiana sia per il Cone-
gliano Valdobbiadene. È stato un anno in cui siamo riusciti a raggiungere grandi risultati quantita-
tivi, superando i 100 milioni di bottiglie. Ma il traguardo che ci rende più orgogliosi e quello della 
qualità. Il consumatore continua a riconoscerci un valore, questo credo sia il frutto della sintonia 
raggiunta, in particolare rispetto ai valori come la sostenibilità produttiva e la tutela dei territori. 
Per quanto riguarda i mercati esteri invece, e possibile stimare incrementi rispetto al 2020 signi-
ficativi. Orientativamente vicini al 30%».

Dati economici 2021

Chiudiamo con l’ampio articolo pubblicato l’8 marzo, giornata della donna, su Il Gusto, magazi-
ne online dedicato all’enogastronomia del gruppo Editoriale GEDI. Firmato da Lara Loreti e dal 
titolo “Vino, donne al comando: Ruoli sempre più prestigiosi. Ma i pregiudizi sono duri a morire”.
L'articolo racconta di come le donne siamo sempre più ai vertici nel mondo del vino, citando una 
ricerca condotta dall’Università di Siena in collaborazione con Le Donne del Vino e Unione Italia-
na Vini da cui emerge che solo il 10% delle donne è occupata nella produzione e nei vigneti, mentre 
quasi l’80% è coinvolta in funzioni commerciale-comunicazione-marketing e agriturismo-ristora-
zione. Un paragrafo, titolato “Io scelta per meriti non perché donna”, è dedicato alla presidente 
Bortolomiol, che spiega:
«Credo che la mia elezione sia stata l’espressione della condivisione del pensiero di una comunità 
e della volontà dei membri del CdA e dei produttori. È il riconoscimento di un’evoluzione di un per-
corso partito anni fa con i miei vari mandati come vicepresidente. Penso che si sia trattato di una 
scelta non tanto di genere, quanto di presa in considerazione di un operato di passione, capacità, 
professionalità e forse anche della mia esperienza maturata come vicepresidente, che si radica 
nel lavoro svolto all’interno di un’azienda storica e rimasta sempre di proprietà familiare».

Donne e Vino

Pambianco News, sito di news dell’azienda di consulting e media, in un articolo uscito il 1° marzo 
scorso da spazio ai risultati sul mercato francese. “Francia sempre più strategica per il Prosecco 
DOCG (+104%)” di Giulia Mauri contiene un’intervista alla presidente del Consorzio di Tutela, Elvia 
Bortolomiol, realizzata proprio in occasione dell’ultima edizione di Wine Paris & Vinexpo Paris, la 
grande kermesse francese dedicata al vino. 
«È un risultato che ci dà molta soddisfazione – ha spiegato nell’articolo la presidente, sottoline-
ando l’incremento del prezzo medio a unità, che ha raggiunto 5,30 euro – pur essendo la Francia un 
Paese che ha delle bollicine importanti e che è sempre stato in competizione con noi, ora sta ap-
prezzando molto la qualità del Conegliano Valdobbiadene, che è in grado di portare con sé la cultu-
ra, la tradizione e la bellezza di un territorio, iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale Unesco».

Internazionale
Il primo numero dell’anno di Wine Spectator, rivista del vino per eccellenza a livello mondiale, è 
dedicato agli “smart buys”, gli acquisti intelligenti, in cui vengono segnalati i migliori entro i 40 $. 
Tra questi viene presentato anche il Prosecco Superiore, che Alison Napjus, referente della rivista 
per vini italiani, descrive così: 
«I have been pleasantly surprised over the years to see the accuracy of the designation and to di-
scover the subtle differences in style». (nel corso degli anni sono rimasta piacevolmente sorpresa 
nel constatare l'accuratezza della denominazione e nello scoprire le sottili differenze di stile).

Nell’annuale numero di Decanter dedicato all’Italia, Richard Baudains, dedica un approfondimen-
to alla nostra Denominazione concentrandosi sulle tipologie introdotte più recentemente: l’Extra 
Brut ed il Sui Lieviti. Il giornalista, grande conoscitore della Denominazione, passa in rassegna 
diverse filosofie produttive, mettendo a confronto aziende che hanno deciso di percorrere o meno 
questi nuovi percorsi. Nell’articolo vengono riportati anche vini scelti dal giornalista, a seguito di 
una degustazione di oltre 100 etichette che il Consorzio aveva organizzato per lui lo scorso autunno.

Il Consorzio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco è ad oggi l’unico partner italiano della Cité 
du Vin, museo del vino di Bordeaux, che ha recentemente lanciato un podcast dedicato alle diver-
se regioni vinicole del mondo: Les vignobles du monde. Un intero episodio è stato dedicato alla 
nostra Denominazione e a guidare gli ascoltatori alla scoperta del nostro territorio è la voce nar-
rante di Florence Maffrand, responsabile marketing della Cité, che ha avuto modo di conoscerne 
le bellezze durante un viaggio nelle colline di Conegliano Valdobbiadene.
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COMUNE DI VALDOBBIADENE
Rive di SAN VITO
Rive di BIGOLINO
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Rive di COLLALBRIGO-COSTA
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PROSECCO SUPERIORE DOCG
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PROSECCO DOC 
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Provincia di Treviso
The Province of Treviso
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VALDOBBIADENE
Superiore di Cartizze DOCG
sottozona di 108 ettari 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore Rive DOCG
43 Rive

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore DOCG
15 Comuni

Venezia

Trieste
Treviso

Conegliano

Valdobbiadene

Asolo

FRIULI

VENETO

Abbazia di Follina 
Via Giazzera 12
31051 Follina (TV)
t/ 333 80 50 852
info@abbaziafollina.com 

Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Adamo Canel
Via Castelletto 73 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 112
info@adamocanel.it

Adriano Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Agostinetto Bruno 
Strada Piander 7 - Saccol
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 884
info@agostinetto.com

Agostinetto Ivan 
Strada di Saccol 27
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 745
ivan85@tiscali.it

Agostinetto Michela
Via Roccat e Ferrari 13
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 950 483 
miky.agos@libero.it

Agriccolò
Via Podgori 12
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 345 088 10 55
niccolò@agriccolo.it

Ai Roré 
Via Patrioti 2
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 241
airore-destefani@libero.it

Al Canevon 
Via Pra Fontana 99 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 403
info@alcanevon.it

Al Col 
Via Col 10
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 658
info@alcol.tv

Al Roccolo
Via Casale Contraverser - Combai 
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 448
moreno.guizzo85@gmail.com

Aletheia 
General Fiorone 17
31044 Montebelluna (TV)
t/ 335 62 900 63
az.agricola.aletheia@gmail.com

Alterive 
Via Giarentine 7 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 187
alterivezilli@libero.it

Altinate
Via Cal de Medo 11
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 42 27 442
altinate@live.com

Andrea Da Ponte 
Corso Mazzini 14
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 933 011
daponte@daponte.it

Andreola 
Via Cavre 19
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 379
info@andreola.eu

Antiche Terre Dei Conti
Via Guido Rossa 7
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 27074
info@anticheterredeiconti.it

Antoniazzi Dario
Via Foltran 12 - Corbanese
31020 Tarzo (TV)
t/ 0438 564 144
antoniazzidario@libero.it

Antoniazzi Remigio
Via San Michele 56 - San Michele 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 64 102 - 0438 62 114
remigio.antoniazzi@alice.it 

Astoria 
Viale Antonini 9
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 6699
info@astoria.it

Bacio della Luna
Via Rovede 36 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 983 111
info@baciodellaluna.it

Baldassar Marino
Via Valbona 13/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 190
―

Baldi
Via Marcorà 76 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 333 42 66 341
info@proseccobaldi.it

Ballancin Lino
Via Drio Cisa 11 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 842 749
viniballancin@viniballancin.com

Balliana Cirillo 
Via Gravette 45
31010 Farra di Soligo (TV)
cirilloballiana@gmail.com
―

Bazzo 
Via Pianale 57 - S. Maria di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 149
bazzopaolo@alice.it

Bellenda 
Via Giardino 90 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Bellussi 
Via Erizzo 215
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 983 411
info@bellussi.com

Belvedere
Via Campion 18/A
31014 Colle Umberto (TV)
roberto.rizzo@solidworld.it
―

Bepin De Eto 
Via Colle 32/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 877
info@bepindeeto.it

Bernardi Luigi e Emilio 
Via Peron 2 - Pedeguarda
31051 Follina (TV)
t/ 0438 980 483 - 0438 842 468
andreabernardi9797@gmail.com

Bernardi Pietro e Figli 
Via Mercatelli 10 - Sant’Anna
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 022
info@bernardivini.com

Biancavigna 
Via Montenero 8/C
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 788 403
info@biancavigna.it

Bisol 
Via Follo 33 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Borghi Francesco
Borgo Olarigo 43
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 553 241
borghi.francesco@icloud.com

Borgo Antico
Strada delle Spezie 39 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 111
info@borgoanticovini.com

Borgo Molino 
Via Negrisia 18
31024 Ormelle (TV)
t/ 0422 851 625
info@borgomolino.it

Borgoluce
Località Musile 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
info@borgoluce.it

Bortolin Angelo 
Via Strada di Guia 107
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900125
info@bortolinangelo.com

Bortolin F.lli 
Via Menegazzi 5 Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900135
info@bortolin.com

Bortolin Gregorio
Via Santo Stefano 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975296
info@casalinaprosecco.it

Bortolomiol 
Via Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 9749
info@bortolomiol.com

Bottega 
Vicolo A. Bottega 2 - Bibano
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 4067
info@bottegaspa.com

Brancher 
Via dei Prà 23/A - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898403
mail@brancher.tv

Brun Giuliano
Località Resera 44
31020 Tarzo (TV)
gbrunt@alice.it
―

Brunoro
Str. Chiesa 8 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Brustolin Lino
Via Roma 203
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 038	
―
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Buffon Giorgio
Via Ferrovia 18 - C. Roganzuolo
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 400 624
info@vinibuffon.it

Buffon Paolo e Renzo 
Via Belcorvo 38
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 782 292
buffon@tenutabelcorvo.tv

Buso Beniamino 
Via Casale Vacca 3
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 130
info@borgorive.it

Ca’ Borgh
Via Galinera 5
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 022	
―

Ca’ Dal Molin 
Via Cornoler 22
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 017
cadalmolin1@gmail.com 

Ca' dei Fiori
Via Strada di Guia 5
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 182
info@cadeifiorivini.it

Ca’ dei Zago 
Via Roccolo 6 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 395
info@cadeizago.it 

Ca’ di Rajo
Via Del Carmine 2/2
31020 San Polo di Piave (TV)
t/ 0422 855 885
info@cadirajo.it

Ca’ Piadera 
Via Piadera 6
31020 Tarzo (TV) 
t/ 348 53 02 113
info@capiadera.com

Ca’ Vittoria 
Strada delle Caneve 33
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 63 851
info@cavittoria.com

Campea
Via Rossini - Campea
31050 Miane (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Campion
Via Campion 2 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 980 432 - 0423 982 020
info@campionspumanti.it

Canella 
Via Fiume 7
30027 San Donà di Piave (TV) 
t/ 0421 524 46
info@canellaspa.it

Canevel 
Via Roccat e Ferrari 17
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 940
segreteria@canevel.it

Cantina Bernardi 
Via Colvendrame 25
31020 Refrontolo (TV) 
t/ 0438 894 153
bernardi@cantinabernardi.it 

Cantina Colli del Soligo
Via L. Toffolin 6 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 840 092
info@collisoligo.com 

Cantina di Conegliano e V. Veneto
Via Del Campardo 3 - San Giacomo
31029 Vittorio Veneto (TV) 
t/ 0438 500 209
info@cantinavittorio.it

Cantina Ponte Vecchio 
Via Monte Grappa 53
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 981 363
floriano@pontevecchio.tv.it

Cantina Produttori di Valdobbiadene
Via  S. Giovanni 45 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 070
valdoca@valdoca.com 

Cantina Progettidivini 
Via I° Settembre 20 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 983 151
info@progettidivini.com

Cantina Sociale
Montelliana e dei Colli Asolani 
Via Caonada 1
31044 Montebelluna (TV)
info@montelliana.it

Cantine Maschio 
Via Cadore Mare 2
31028 Visà (TV)
t/ 0438 794 115
cantinemaschio@riunite.it

Cantine Umberto Bortolotti 
Via Arcane 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 668
info@bortolotti.com

Cantine Vedova 
Via Erizzo 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 037
cantine@cantinevedova.com

Carmina Az. Loggia del Colle 
Via Mangesa 10
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 237 19
info@carmina.it

Carobolante Daniele
Via Caviglia 65/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 654 059
danielecarobolante@gmail.com 

Carpené Malvolti 
Via A. Carpené 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 364611
info@carpene-malvolti.com

Casagrande Andrea
Via Trieste 4
31020 S. Pietro di Feletto (TV)
t/ 347 63 52 764
floricoltura.manzana@libero.it

Casa Terriera 
Via Immacolata Lourdes 92/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 242 10
info@casaterriera.it

Casali Luigi
Via Della Cava 2 - Santo Stefano
31040 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 157
―

Casalini Andrea 
Via Scandolera 84 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 154
info@casalinispumanti.it

Castelir 
Via Canal Vecchio 14 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 356
―

Castellalta 
Via Castella 17/A
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 347 78 06 498
info@castellalta.it

Castello
Via Roma 178
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 379
agr.castello@libero.it

Ce.Vi.V. 
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
segreteria@ceviv.com

Cenetae 
Via J. Stella 34
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 552 043
segreteria@idsc-vv.it

Ceotto Vini
Via San Luca 11
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 780 112
info@ceottovini.it

Cepol 
Via Roccat Ferrari 28	
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 746
Info@Cepol.eu

Ceschin Giulio 
Via Colle 13
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486676
mceschin1884@yahoo.com

Ciodet 
Via Piva 104
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973131
prosecco@ciodet.it

Col del Lupo 
Via Rovede 37
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 980 249
info@coldellupo.it

Col di Brando
Via Guizza Bassa 24
30037 Scorzè (VE)
t/ 328 7696620
info@terraevigne.com

Col Miotin
Via Peron 7
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 842 469
info@colmiotin.it

Col Vetoraz 
Str. delle Treziese 1 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 291
info@colvetoraz.it

Colesel 
Via Vettorazzi e Bisol 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 055
info@colesel.it

Colsaliz 
Via Colvendrame 48/B
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 026
info@colsaliz.it

Colvendrà
Via Liberazione 39
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 265
info@colvendra.it

Collodel Milea
Via Mire 7
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 348 14 03 579
bigjump65@gmail.com
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Collodel Paola
Via dei Colli 93/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 347 48 41 401
paolacollodel@virgilio.it

Compagnia del Vino 
Via S. Vito di Sotto  - Loc. Calzaiolo
50026 S. Casciano Val di Pesa (FI)
t/ 055 243 101
info@compagniadelvino.it

Conte Collalto 
Via XXIV Maggio 1
31058 Susegana (TV) 
t/ 0438 435 811
info@cantine-collalto.it

Conte Loredan Gasparini
Via Martignago Alto 23 - Venegazzù
31040 Volpago del Montello (TV) 
t/ 0423 621 658
info@loredangasparini.it

Corrazin 
Via Scandolera 46
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 100
info@proseccocorazzin.com

Cosmo 
Via Giardino 94 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Costa
Via Canal Nuovo 57 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 552
fajon@hotmail.it

Costabella
Via Giunti 27
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 62405
soc.agr.costabella@gmail.com

Da Dalt Wilma
Via Borgo America 9
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 340 31 44 276
wdadalt14@gmail.com

Da Sacco Dott. Alberto
Via Piave 32
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 976 180
―

Da Soller Silvana
Via Maset 1 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 83
silvanadasoller@gmail.com 

Dal Col 
Via F. Fabbri 87 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 826 94
renatodalcol@alice.it 

Dal Din 
Via Montegrappa 29
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987295
daldin@daldin.it 

Dalla Libera 
Via Val 20 - Funer
31049 Valdobbiadene (TV)
0423 975266
ss.dallalibera@gmail.com 

Damuzzo Gianbattista
Via Canal Nuovo 103 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989358
damuzzogianbattista@libero.it 

De Faveri 
Via G. Sartori 21
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 673
info@defaverispumanti.it 

De Riz Luca 
Via Pianale 72/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 115
info@proseccoderiz.it 

De Rosso Narciso
Via S. Luca 36 - Colfosco
31030 Susegana (TV)
t/ 0438 780 108
―

De Vallier Cristian
Via Battistella 16
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 980 500
info@studiodevallier.it 

Dea
Vicolo Longher 3 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 971 017
info@dearivalta.it 

Domus-Picta 
Via Arcol 51
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 973 971
commerciale@domus-picta.com 

Dorigo Silvano
Via Borgo San Michele 18
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 347 33 01 780
cinziaesilvano@alice.it

Dotta Andrea
Via Federa 1/A
31020 Refrontolo (TV)
t/ 346 633 22 88
info@cantinadotta.it

Drusian  
Via Anche 1 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 151
drusian@drusian.it

Duca Di Dolle 
Via Piai Orientali 5 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 975 809
a.baccini@ducadidolle.it

Eredi Bortolomiol Giuliano
Via G. Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
giuliana@bortolomiol.com
―

Eredi Giancarlo Stiz
Via Veneto 44
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0422 579 779
m.stiz@mscorporate.it

Famiglia Scottà
Via F. Fabbri 150 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 830 75
info@cantinascotta.it 

Fasol Menin 
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 262
myprosecco@fasolmenin.com 

Fiorin Silvia
Via Del Piantaletto 19
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 349 454 80 85
fiorinsilvia@libero.it 

Follador 
Via Gravette 42
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 222
info@folladorprosecco.com

Follador Francesco
Via Vettorazzi E Bisol, 61/A
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 349 754 33 60
francescofollador@yahoo.it

Follador Gottardo
Via Tridich 6 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 253	
―

Follador Santo
Via Follo 43 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 045
―

Foss Marai 
Via Strada di Guia 73 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 560
info@fossmarai.it 

Frassinelli Gianluca
Via Della Vittoria 7
31010 Mareno di Piave (TV) 
t/ 0438 30 119
info@frassinelli.it 

Fratelli Collavo 
Via Fossetta 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 333 58 240 47
info@fratellicollavo.com 

Fratelli Gatto Cavalier 
Via Cartizze 1
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 985 338
info@fratelligattocavalier.it

Frozza
Via Martiri 31 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 069
valdobbiadene@frozza.it

Frozza Antonella
Via Marzolle 3
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 92
―

Frozza Daniela
Via Fontanafredda 17
Zuel di Qua
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 84 

Furlan 
Vicolo Saccon 48
31020 San Vendemiano (TV) 
t/ 0438 778 267
info@furlanvini.com 

Gallina Claudio
Via Cavarie 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 982 071
az.gallinaclaudio@gmail.com

Gallon Severino
Via G. Lorenzoni 1/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 88
angelonardi88@gmail.com 

Gallon Vincenzo
Via Enotria 23/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 52
alessandrogallon@libero.it

Garbara 
Via Menegazzi 19 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 155
info@garbara.it 

Gemin 
Via Erizzo 187
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 450
info@spumantigemin.it

Gli Allori
Via E. Fenzi 10
31015 Conegliano (TV)
info@gliallori.eu
― 
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Gregoletto 
Via S. Martino 83 - Premaor
31050 Miane (TV) 
t/ 0438 970 463
Info@Gregoletto.com 

Guia 
Via Fontanazze 2/A - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 421
info@aziendaagricolaguia.com 

I Bamboi
Via Brandolini 13
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 787 038
ibamboi@tmn.it

Il Colle 
Via Colle 15
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 926
info@proseccoilcolle.it 

Il Follo 
Via Follo 36 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 092
info@ilfollo.it

Istituto Tecnico Agrario Cerletti
Via XXVIII Aprile 20
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 614 21
tvis00800e@istruzione.it

Latentia Winery 
Via Martiri delle Foibe 12-16-18
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 39 879
info@latentiawinery.com

La Casa Vecchia  
Via Callonga 12 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 455
info@lacasavecchia.it

La Castella 
Via Veneto 7/7
31010 Mareno di Piave 
t/ 331 90 51 571
la.castella@libero.it 

La Farra 
Via San Francesco 44
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 242
info@lafarra.it

La Marca 
Via Baite 14
31046 Oderzo (TV)
t/ 0422 814681
lamarca@lamarca.it

La Rivetta 
Via Erizzo 107
31035 Crocetta del Montello 
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it

La Svolta 
Via Condel 1
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 251
info@proseccolasvolta.it

La Tordera
Via Alnè Bosco 23 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 362
info@latordera.it

La Vigna di Sarah
Via del Bersagliere 30/A
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 340 600 34 42
info@lavignadisarah.it

L’Antica Quercia 
Via Cal di Sopra 8 - Scomigo
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 789 344
info@anticaquercia.it

Le Bertole 
Via Europa 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 332
info@lebertole.it

Le Colture 
Via Follo 5 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 192
info@lecolture.it

Le Contesse
Via Cadorna 39 - Tezze
31020 Vazzola (TV)
t/ 0438 28795
lecontesse@lecontesse.it 

Le Manzane
Via Maset 47/B
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486606
info@lemanzane.it

Le Masiere
Via Strada Nuova Grave 7
31049 VALDOBBIADENE TV
t/ 339 6399183
giampaolo.miotto@alice.it

Le Mire 
Via Mire 32
31020 Refrontolo (TV)
t/ 333 95 44 354
lemireliessi@gmail.com

Le Rive de Nadal
Via dei Cavai 42
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801315
info@lerivedenadal.com

Le Rive di Bellussi Luisa Francesca
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
lerivebellussiluisa@tiscali.it

Le Rughe  
Via Papa Giovanni XXIII 24
31015 Conegliano (TV)
t/ 0434 75033 
info@proseccolerughe.com

Le Volpere 
Via Ugo Cecconi 13
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 204
info@levolpere.it

Le Zulle
Via San Rocco 10/2
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 011	
―

Lucchetta
Via Calpena 38
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 325 64
info@lucchettavini.com

Maccari 
Via Colombo 19
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 350
spumanti@maccarivini.it

Malibran 
Via Barca II 63
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 410
info@malibranvini.it

Mani Sagge 
Corso Vittorio Emanuele II 39
31015 Conegliano (TV)
t/ 347 39 17 208 
m.cescon@manisagge.com

Marchiori 
Via del Sole 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 333
info@marchioriwines.com

Marcon Annamaria 
Via Case Marcon
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 347 8941264
cais.stefania@hotmail.it

Marcon Levis
Via Credazzo 38-B
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 043	
―

Marinelli Pietro
Via San Gallet 23
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 335 61 76 740	
―

Marsura Natale 
Strada Fontanazze 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 054
info@marsuraspumanti.it

Marsuret 
Via Barch 17 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 139
marsuret@marsuret.it

Martignago Annalisa
Via San Lorenzo 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 828
annalisa.martignago@libero.it

Masottina 
Via Custoza 2
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Mass Bianchet
Via Soprapiana 42 - Colbertaldo 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 427
info@massbianchet.com

Meneguz  
Via Ghette 13 - Corbanese
31010 Tarzo (TV)
t/ 338 94 54 185
info@vinimeneguzsara.it

Merotto 
Via Scandolera 21 - Col S. Martin
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 000
merotto@merotto.it

Merotto Dino
Località Case Sperse 1
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 334 31 66 459	
―

Merotto Giuseppe
Via Castelletto 2 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 053	
―

Mionetto 
Via Colderove 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 97 07
info@mionetto.it

Miotto 
Via Scandolera 24 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 095
info@cantinamiotto.it

Miotto Fiori
Via Callonga 9 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 349	
―

Moncader
Casale Moncader 13 - Combai 
31050 Miane (TV)			 
t/ 0438 989 143
info@moncader.it

SOCI CONSORZIO CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO DOCG

Mongarda 
Via Canal Nuovo 8 - C.S.Martin
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 168
info@mongarda.it

Montesel
Via San Daniele 42 - Colfosco
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 341
info@monteselvini.it

Moret 
Via Condel 2
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 340 08 39 642
info@moretvini.it

Moro Sergio 
Via Crede 10 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 381
info@morosergio.it

Nani Rizzi 
Via Stanghe 22 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 645
info@nanirizzi.it

Nardi Giordano
Via Piave - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 82 458
info@nardigiordano.com

Nino Franco 
Via Garibaldi 147
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 051
info@ninofranco.it

Pase Michele
Via Casale 7/A
31020 Refrontolo (TV)
t/ 349 75 03 800
michelepase@libero.it

Pederiva Mariangela 
Via Cal del Grot 1/1 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 143
info@spumantipederiva.com

Perlage 
Cal del Muner 16 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 900 203
info@perlagewines.com

Piccolin 
Via Roma 45/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 334 54 59 777
spumantipiccolin@gmail.com 

Prapian 
Via Arfanta 9 - Località Prapian
31020 Tarzo (TV)
t/ 049 93 85 023
mail@sacchettovini.it

Pra dell'Ort 
Via Garibaldi 333
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 450
info@spumantigemin.it

Rebuli Angelo e Figli 
Via Strada Nuova di Saccol 40		
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 307
info@rebuli.it

Resera Alberto
Via Enotria 7 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 857 61
andreetta@andreetta.it

Riccardo 
Via Cieca D’Alnè 4
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 248
info@proseccoriccardo.com

Riva dei Frati 
Via del Commercio 31
31041 Cornuda (TV)
t/ 0423 639 798
info@rivadeifrati.it

Riva Granda 
Via C. Vecchio 5/A - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 987 022
info@proseccorivagranda.it

Riva Marchetti 
Via del Rocol 6
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 271 09
nicola.zanatta@gmail.com

Rizzi Francesca
Via Vernaz 46
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 149
francescarizzi@hotmail.com

Roccat 
Via Roccat e Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972839
info@roccat.it

Romani Facco Barbara
Via Manzana 46
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 328 654 03 74
barbararomanifacco@gmail.com

Ronce 
Via Verdi 42 - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 417
roncevini@gmail.com

Ronfini Leonardo
Via del Prosecco 7/A - C.S.Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989614
info@ronfini.com

Ruge 
Via Fosse 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 329 95 12 493
info@ruge.it

Ruggeri
Via Prà Fontana 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 92
ruggeri@ruggeri.it

S.I.V.AG. 
Via Ongaresca 34
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 764 18
info@sivag.it

Salatin 
Via Doge Alvise IV Mocenigo
31016 Cordignano (TV)
t/ 0438 995 928
info@salatinvini.com

Sanfeletto 
Via Borgo Antiga 39
31020 S. Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 832
sanfeletto@sanfeletto.it

San Giovanni 
Via Manzana 4
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 31598
vinisangiovanni@libero.it

San Giuseppe 
Via Po 10/A 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 450526
vini.sangiuseppe@libero.it

San Gregorio 
Via San Gregorio 18
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 534
info@proseccosangregorio.it

San Rocco
Loc. Musile, 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
segreteria@borgoluce.it

Santa Eurosia 
Via della Cima 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 236
massimo@santaeurosia.it

Santa Margherita 
Via Ita Marzotto 8
30025 Fossalta di Portogruaro (VE)
t/ 0421 246 111
info@santamargherita.com

Santantoni 
Via Cimitero 52 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 226
info@santantoni.it

Sanzovo Graziano 
Via San Giacomo 3
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 340 16 55 860
info@sanzovograziano.com

Scandolera 
Via Scandolera 95 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 107
info@scandolera.it

Scarpel Vittorio
Via Scandolera 43
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 368 22 96 83
―

Serena Wines 1881
Via C. Bianchi 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 20 11
info@serenawines.com

Serre 
Via Casale Vacca 8 - Combai
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 502
info@proseccoserre.com

Sette Nardi 
Via Borgo dei Faveri 26
31010 Farra di Soligo (TV)
alessandra.marton@perlagewines.com
―

Silvano Follador
Via Callonga 11
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 295
info@silvanofollador.it

Simoni Diego
Via San Rocco 30
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801404
info@caberlata.it

Siro Merotto
Via Castelletto 88 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 156
info@siromerotto.it

Somasot 
Via San Giacomo 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 980 523
info@sanzovo.it

Sommariva
Via Luciani 16/A - S. M. di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 316
info@sommariva-vini.it

Sorelle Bronca 
Via Martiri 20 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 201
info@sorellebronca.com
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Spagnol – Col del Sas 
Via Scandolera 51 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 177
info@coldelsas.it

Sui Nui
Via Cal Fontana 15/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 1916793
info@suinuispumanti.it

Tanoré
Via Mont 4 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 770
info@tanore.it

Tenuta 2 Castelli 
Via Cucco 23
31058 Susegana (TV)
t/ 0422 832 336
info@2castelli.com

Tenuta degli Ultimi 
Via A. Diaz 18
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 32 888
ultimo@degliultimi.it

Tenuta Guardian 
Via Mas e Chiodari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 349 30 86 898
tenutaguardian@hotmail.com

Tenuta Eliseo 
Via Marcorà 70 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 157
bianchi.fred@gmail.com

Tenuta Rivaluce
Via Trieste 95
31038 Paese (TV)
t/ 340 32 11 749
info@rivaluce.it

Tenuta Torre Zecchei 
Via Capitello Ferrari 1/3C
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 976 183
info@torrezecchei.it

Tenuta Villa Fiorita 
Via San Michele 35
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 455 092
―

Tenute Lunelli
Via Del Ponte 15
38123 Trento (TN)
t/ 348 102 42 87
l.scaravonati@gruppolunelli.it

Teot Guido
Viale Spellanzon 40
31015 Conegliano (TV)
t/ 348 88 000 86
guido.teot@gmail.com

Terre Boscaratto 
Via Ponte Vecchio 5/A
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 17 36 690	
info@terreboscaratto.com

Terre di Ogliano
Via SS. Trinità 58 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Terre di San Venanzio 
Via Capitello Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 083
info@terredisanvenanzio.it

Teruz Terra di Vite
Via Campagna, 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 982185
info@teruz.it 

Titton Daniela
Via delle Caneve 8 - San Michele	
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 613 66	
―

Toffoli 
Via Liberazione 26
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 978 204
toffoli@proseccotoffoli.it

Toffolin Adriana
Via Pian di Guarda 38 - Farrò	
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 880
bizstefano@gmail.com

Tomasi Gianfranco
Via Papa Luciani 2/A - Corbanese
31020  Tarzo (TV)
t/ 339 60 46 096
―

Tonon
Via Carpesica 1 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 004
info@vinitonon.com

Tormena Angelo
Via Martiri della Liberazione 7
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 082
info@prosecco-tormena.it

Tormena F.lli 
Via Roma 177 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 623
info@tormenafratelli.it

Uvemaior
Via San Gallet 36 - Solighetto	
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 52 55 070
info@uvemaior.it

Val De Cune 
Via Spinade 41 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 112
info@valdecune.it

Valdellovo 
Via Cucco 29 - Collalto
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 981 232
info@valdellovo.it

Valdo
Via Foro Boario 20
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 90
info@valdo.com

Valdoc Sartori
Via Menegazzi 7 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 278
info@valdocsartori.it

Varaschin
Str. Chiesa 10 - S.P. di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Vazzoler
Via Damiano Chiesa 7
31015 Conegliano (TV)
t/ 335 74 27 870 
laura.vazzoler@vazzolervini.com

Vedova Valentina
Via dei Pianari 2/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 338 87 08 660
info@agriturismovedova.it

Vedova Tarcisio 
Via Case Vecchie 5 - Saccol
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 972 564
info@vedovatarcisio.it

Vettoretti Vinicio
Via Calmaor 44 - Bigolino	
31030 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 218
vinicio.vettoretti@gmail.com

Vettori Arturo 
Via Borgo America 26
31020 San Pietro di Felletto (TV)
t/ 0438 348 12
info@vinivettori.it

Vigne Alte
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 262
info@fasolmenin.it

Vigne Doro
Via  Colombo Cristoforo 74
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 410 108
info@vignedoro.it

Vigne Matte
Via Tea 8 - Località Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 975 798
info@vignematte.it

Vigne Savie 
Via Follo 26 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 235
info@vignesavie.it

Vigneto Vecio 
Via Grave 8 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 338
info@vignetovecio.it

Villa Maria 
Via San Francesco 15
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 121
info@villamaria-spumanti.it

Villa Sandi 
Via Erizzo 113/B
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it

Vinicola Cide
Via Liberazione 17
31010 Mareno di Piave (TV) 
t/ 0438 492 562
info@vinicide.it

Zamai Galileo
Via Casale Vacca 1 - Combai	
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 454
serena.zamai@gmail.com

Zanette Carlo
Via Puccini 25 - San Martino	
31014 Colle Umberto (TV)
t/ 0438 394 660
carlo.zanette@libero.it

Zanin Graziano
Via Eirzzo 105
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 032
zanin.angelo@virgilio.it

Zucchetto Paolo 
Via Cima 16 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 311
sales@zucchetto.com
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Bioenologia 2.0 Srl
Via Verdi 32
31046 Oderzo (TV)
www.bioenologia.com

Il problema della stabilizzazione è annoso. Gli interventi drastici possono 
impoverire il vino e risultare non risolutivi. Come gestire le precipitazioni 
tartariche e soprattutto conservare la qualità dei vini?

Retinex è la soluzione.
Un prodotto affidabile, efficace, facile da usare e definitivo. 

Grazie alla sua composizione conferisce stabilità ai vini per almeno 
vent’anni, donando morbidezza e preservando struttura e sapidità. Il 
miglioramento organolettico è reale, consolidato ed evidente. Usato in 
botti e barrique, prima del trasferimento dei rossi, le manterrà pulite. 

Retinex garantisce quindi vini migliori e un netto risparmio in cantina, 
visto che possono essere tagliati i costi di refrigerazione. Il potassio 
resterà stabile, garantendo maggiore sapidità e minore quantità di 
anidride solforosa totale. Per i vini giovani, di breve durata, consigliamo 
Retinex 5: imbattibile in efficacia e prezzo! 

Lo abbiamo chiamato Eximia, in latino eccellente, ed è destinato a 
diventare il numero uno dei tannini. Frutto di un lungo periodo di 
sperimentazione e di una filosofia che interseca natura e alta tecnologia, 
per la sua composizione – interamente vegetale – e per le sue proprietà 
– che agiscono sulle qualità organolettiche del vino – Eximia rappresenta 
il punto di partenza per una nuova enologia. Infatti permette di sostituire 
completamente la solforosa, impedendo nel contempo la formazione 
del gout de lumiere (gusto o colpo di luce).

Particolarmente indicato per i Rosati, e in special modo per il Prosecco 
Rosé, mantiene inalterato negli anni la tonalità e l’intensità del colore!
Protegge i vini dall’ossidazione (meglio della solforosa) donando loro vita 
eterna. A confermarlo sono i nostri clienti, pienamente soddisfatti delle 
prestazioni di questo tannino e piacevolmente sorpresi della sua 
straordinaria efficacia.

Naturale al 100%, Eximia non contiene acido ascorbico né glutatione. 
Ottimo nei vini, sia bianchi che rossi, senza solfiti. La sua azione 
antiossidante è tale da ridurre dal 50 al 100% l’utilizzo della solforosa! 
Una scoperta mondiale, interamente made in Bioenologia 2.0.

Eximia →
Il tannino antiossidante che 
sa stupire donando eterna 
giovinezza ai vini

Retinex →
Precipitazioni tartariche:
la soluzione definitiva
per tartrato, colore
e ossidazione



V. VINIFERA

DISCRETA

MEDIA

BUONA

ELEVATA

OTTIMA

PERONOSPORA OIDIO BLACK ROT* ESCORIOSI*

DALLA RICERCA PER UNA 
VITICOLTURA SOSTENIBILE:
PINOT ISKRA

COMPOSTI AROMATICI 
IN FORMA LIBERA (µg/l)

330 Banana (acetato di isoamile) 390

70 Albicocca, miele (acetato di b-feniletile) 70

120 Mela, pesca (butirrato di etile) 200

220 Mora, fragola, anice (capronato di etile) 310

60 Frutta, balsamico (alcol benzilico) 140

26800 Rosa (alcol b-feniletilico) 8300

12 Mandorla amara (benzaldeide) 15

37 Mela, rosa, miele (b-damascenone) 43

50 Frutta acerba (cis 3-esenolo) 20

90 Frutta, mela, vegetale (trans 3-esenolo) 50

6,1 ACIDITÀ TOTALE (gr/lt) 6,2

18,2 ESTRATTO NETTO (gr/lt) 20,4

PINOT ISKRA PINOT BIANCO

Il PINOT ISKRA presenta evidenti note di rosa e frutta fresca unite ad un’ottima acidità e 
struttura che lo rendono particolarmente adatto alla spumantizzazione. La presenza di 4 geni 
di resistenza, 2 ad oidio e 2 a peronospora, ne consentono la coltivazione anche in zone a forte 
pressione infettiva. CON IL PINOT ISKRA, BOLLICINE DI PINOT PIÙ DI PINOT!

* Dati in fase di validazione

VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO
33095 Rauscedo (PN) ITALIA

Tel. +39.0427.948811
www.vivairauscedo.com
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hic sunt futura

INDUSTRIA 4.0. Nella progettazione e realizzazione di linee complete, 
Fipal si è mossa su più fronti in ottica di Industria 4.0 introducendo per 
prima cosa la piattaforma M.E.S (Manufacturing Execution System), 
un sistema in grado di fornire in tempo reale le informazioni necessarie a 
controllare, gestire ed ottimizzare tutte le attività del processo produttivo. 
Questo è possibile farlo mediante vari step, in base all’architettura digitale 
che il cliente vuole installare all’interno del proprio reparto produttivo:

• SUPERVISIONE PASSIVA: gestione dei dati base di produzione, 
interfaccia avviamento/conclusione produzione, raccolta dati dalla linea, 
visualizzazione dati RealTime tramite sinottici, analisi dei principali indici 
statistici ed elenco dei downtime.
• SUPERVISIONE ATTIVA: SUPERVISIONE PASSIVA + invio dei dati 
base di produzione alle macchine MASTER di blocco per una gestione 
bidirezionale dei dati di produzione. Questa interfaccia può permettere al 
sistema di interagire con le logiche di produzione.
• SUPERVISIONE GESTITA: SUPERVISIONE ATTIVA + sistema di 
interconnessione bidirezionale con gestionale cliente per la ricezione degli 
ordini di produzione (distinta base, …) ed il ritorno dei dati di produzione.

REALTÀ VIRTUALE. Un altro importante strumento introdotto è quello 
relativo alla realtà virtuale, che dà la possibilità al cliente di vedere 
realmente come sarà la linea all’interno dello stabilimento e 
soprattutto come funzionerà. Questo è un enorme vantaggio, perchè 

I D E A S  G E T  T O  L I F E

linee di imbottigliamento 
“chiavi in mano” 
fino a 30.000 b/h
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FIPAL - 43014 Felegara (Parma) Italy - Tel. +39 0525 431199 - Email: info@fipal.it www.fipal.it

F I P A L F O C U S

METTISEPARATORI

CHIUDI CARTONI

DEPALETTIZZATORI

PALETTIZZATORI

SISTEMI DI 
PREPARAZIONE STRATO

INCARTONATRICI
INCASSETTATRICI

BAG IN BOX

ISOLE ROBOTIZZATE

MONOBLOCCHI DI
CONFEZIONAMENTO

DIVISORI BOTTIGLIE

aiuta molto ad intraprendere determinate scelte in fase di stesura del 
progetto, soprattutto in un’ottica di prevenzione di futuri possibili problemi.

ASSISTENZA REMOTA. In ottica 4.0, Fipal si è mossa anche nella 
fase post vendita, seguendo il cliente anche dopo la messa in moto 
dell’impianto, monitorando l’effettiva funzionalità dei macchinari con 
l’assistenza remota. Questo strumento ha permesso ai tecnici Fipal 
di sorvegliare costantemente le macchine e avvisare per tempo il 
cliente di malfunzionamenti o condizioni di utilizzo non corrette. 
Un grande punto di forza perché il cliente non viene solo accompagnato 
durante la realizzazione del progetto, ma soprattutto nella fase successiva, 
quella che riguarderà l’effettiva funzionalità dell’impianto.
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TECNICHE E SOLUZIONI VITIVINICOLE

MAGGIO
/2022

→ Diserbanti a basso impatto: l’acido pelargonico
I risultati della sperimentazione  di questo innovativo formulato

→ Dialogo sul clima che cambia e sul vigneto plastico
Gestire e mitigare le variabilità e le incertezze dovute ai cambiamenti climatici 

→ Protocollo Viticolo 2022
In allegato a questo numero la dodicesima edizione del Protocollo Viticolo

in stagione

Conegliano
Valdobbiadene

Redazione a cura di
Marta Battistella (Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco)
Leone Braggio e Roberto Merlo (Uva Sapiens S.r.l.)

* Offerta valida per tutti i nuovi clienti. Le offerte LUCE E GAS 
ed il BUONO hanno validità fino al 31/08/2022.

LA PROMO 
CONTINUA

RINCARI BOLLETTE?
TE LI SCONTIAMO CON 

UN BONUS DEL VALORE 
DI € 100
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maggio /2022 IN STAGIONE

Nell’ambito della partnership tra Consorzio, Novamont e 
Università di Padova (DAFNAE), è stata avviata nel 2021 
una sperimentazione triennale presso l’Azienda Conte 
Collalto di Susegana (TV), per testare l’utilizzo di un 
innovativo formulato a base di Acido Pelargonico come 

diserbante sottofila e spollonante a basso impatto ambientale.

Il formulato messo a punto da Novamont è classificato come erbicida 
di post emergenza con attività di contatto. Non è selettivo ed esercita 
un’azione disseccante: una volta a contatto con l’infestante distrugge 
le membrane vegetali esterne provocando la permeabilizzazione degli 
strati cellulari e la conseguente disidratazione degli stessi. L’acido 
pelargonico può quindi essere utilizzato come diserbante totale, nonché 
come fitoregolatore per il controllo di gemme e polloni, con un effetto 
visibile entro 2-3 ore dall’applicazione.

L’obiettivo della prova sperimentale è quello di confrontare diverse 
strategie di gestione della flora infestante del vigneto, mettendo a con-
fronto l’efficacia del prodotto a base di acido pelargonico, con l'efficacia 
della tecnica aziendale adoperata, ossia il solo sfalcio meccanico.

I risultati della sperimentazione di un innovativo
formulato a base di Acido Pelargonico utilizzato 
come diserbante sottofila e spollonante a basso 
impatto ambientale presso l’azienda Conte Collalto

Diserbanti a basso impatto:
l’acido pelargonico

 a cura di Gaetano Imperatore
Università di Padova

→ le Aziende informano

PER CRESCERE INSIEME 
Nasce M2X Triveneto, un progetto radicato nel Nord-Est

per offrire servizi e soluzioni specifiche al territorio

www.m2xchiusureitalia.it

Strutturarsi, specializzarsi e concentrarsi. Questi sono gli obiettivi cha hanno spinto 
M2X Chiusure Italia, azienda specializzata in chiusure e packaging per il settore del vino 

e degli spumanti, a sviluppare un nuovo importante progetto nel cuore del Triveneto. 
Andando oltre le chiusure e il packaging. 

Vogliamo sfruttare appieno tutte le capacità dei nostri collaboratori, creando altri rife-
rimenti e coprendo alcune necessità ad oggi scoperte.

Ma perché proprio il Triveneto?
Perché è un territorio che merita più che necessita. Questa sarebbe la risposta. Valutan-
do la parte vitivinicola del territorio, da sempre ma ancor più negli ultimi anni, abbiamo 
assistito ad uno sviluppo sotto ogni punto di vista. Qualità del prodotto e volumi di pro-
duzione sono i cardini che hanno reso la zona unica, nonché leader a livello mondiale. Il 
miglioramento e l’affinamento della qualità del vino, l’aumento dei volumi dello stesso: 
tutto questo causa una serie di necessità. Necessità di servizi sempre migliori, necessità 
di miglioramento della qualità dei prodotti offerti, specializzazione e presenza del per-
sonale. Abbiamo investito in un nuovissimo sito che sarà il nostro polo logistico della 
zona e che ci aiuterà ad offrire un servizio tempestivo, dedicato e puntuale.

Stiamo investendo in nuovo personale già radicato nel territorio.
Stiamo investendo in nuovi prodotti e in nuove collaborazioni.

Riconoscere il valore di un territorio e investire per volerlo accrescere è senz’altro un 
buon punto di partenza per raggiungere l’obiettivo della crescita, aggiungendo un nuovo 
tassello e aprendo un nuovo capitolo nella storia di M2X.
Crediamo fortemente in questo nuovo progetto e ci stiamo strutturando per diventare il 
partner selezionato dalle cantine del Triveneto e per crescere insieme a loro.
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In Figura 1 è possibile seguire l’andamento del disseccamen-
to della vegetazione a seguito degli interventi di gestione 
della flora infestante del sottofila. Valori prossimi al 100% 
rappresentano la situazione di totale assenza di vegetazione 
nel sottofila, mentre valori prossimi allo 0% corrispondono ad 
una situazione in cui il sottofila è completamente inerbito.
I dati ottenuti dai rilievi svolti durante il 2021 sono stati sot-
toposti ad analisi statistica, restituendo i risultati in tabella 2
Si può notare che a fine stagione le tesi Ac. Pelargonico + 
sfalci e Ac. Pelargonico 3 app. sono risultate di pari efficacia 
nel disseccamento della vegetazione. La tesi Ac. Pelargonico 
2 app. si è mostrata da agosto in poi sempre superiore come 
capacità di controllo della vegetazione rispetto allo sfalcio, 
solo a fine stagione non è risultata significativamente diver-
sa da questa. Da notare che nel grafico in Figura 1 si evince 
un aumento del disseccamento in tutte le tesi nella prima 
decade di settembre, anche nelle due tesi in cui non è sta-
to eseguito alcun intervento (tesi gialla e azzurra). Questo 
fenomeno, essendo riscontrabile in tutte le tesi, è probabil-
mente dovuto a fattori ambientali.

— Risultati annata 2021

I risultati raccolti durante l’annata 2021 sono stati abbastan-
za promettenti. Alla luce di tali risultati sarà possibile im-
postare le strategie di gestione della vegetazione infestante 
nel 2022 con maggior accuratezza e con maggior tempestivi-
tà rispetto a quanto fatto nelle prime fasi del 2021. 

Avendo la prova una durata di 3 anni, sarà interessante os-
servare l’evoluzione della vegetazione infestante sottoposta 
alle diverse gestioni prese in esame. In particolare, sarà inte-
ressante verificare se sia possibile ridurre negli anni il nume-
ro di interventi grazie alla diminuzione delle riserve radicali 
delle specie perennanti causato dagli interventi degli anni 
precedenti. Sarà inoltre importante analizzare le perfor-
mance di controllo dell’infestazione delle quattro tecniche di 
gestione anche in annate differenti, con condizioni meteoro-
logiche diverse. 

Infine, anche se l’arco temporale non è molto lungo, sarà 
comunque interessante valutare se l’applicazione di diverse 
tecniche di gestione del sottofila possa portare ad un pro-
cesso di selezione delle specie vegetali in campo; il risultato 
di questa analisi potrebbe fornire importanti indicazioni per 
stabilire la migliore tecnica da adoperare in un vigneto in 
base alla vegetazione infestante presente in campo.

— Conclusioni

Fig. 1  – Il grafico evidenzia l’andamento della vegetazione del sottofila, analizzando il disseccamento a seguito di interventi di 
diserbo. L’assenza di dati precedenti al primo trattamento è conseguenza della metodologia adoperata per i rilievi. 

— La sperimentazione
La prova sperimentale è stata realizzata su circa un ettaro di 
vigneto ed è impostata con uno schema a blocchi randomiz-
zati con 4 tesi ripetute 4 volte. La scelta è ricaduta su questo 
tipo di schema in quanto fornisce la possibilità di controllare, 
almeno in parte, gli effetti dell’eterogeneità del terreno. 

Le tesi sono state così suddivise:
 Tesi 1  - Acido pelargonico in 2 applicazioni
 Tesi 2  - Acido pelargonico in 3 applicazioni
 Tesi 3  - Strategia integrata
2 applicazioni di Ac. pelargonico + 1 intervento meccanico
 Tesi 4  - Controllo aziendale (solo sfalcio)
Ogni parcella è costituita da 3 filari: il filare centrale rappre-
senta una delle repliche di ogni tesi, mentre i due filari late-
rali hanno lo scopo di fungere da buffer zone tra una tesi e 
quella adiacente.

All’inizio della stagione vegetativa è stato realizzato, su tut-
ta la superficie dell’appezzamento, uno sfalcio di pareggia-
mento iniziale, in modo da omogeneizzare il più possibile la 
situazione di partenza della vegetazione infestante presente 
in campo. Successivamente è iniziata la prova, con la diffe-
renziazione dei trattamenti eseguiti nelle diverse tesi.

I trattamenti con acido pelargonico sono stati realizzati con 
le specifiche riportate in Tabella 1.
Successivamente ad ogni intervento, sia meccanico che chi-
mico, sono stati svolti rilievi su transetti precedentemente 
selezionati al momento del rilievo floristico iniziale.

I rilievi sono stati eseguiti a 7, 15 e 30 giorni dall’intervento di 
controllo. I rilievi eseguiti sono stati di due tipi:
1 • Rilievo per la determinazione

del disseccamento della vegetazione
(espresso come inverso del Fractional Green Canopy Cover) 

2 • Rilievo per l’identificazione delle specie vegetali
presenti e relativo stadio fenologico di crescita

I rilievi relativi al punto 1 hanno lo scopo di determinare l’ef-
ficacia massima di ogni intervento di diserbo, riscontrabile 
già dopo 7 giorni; ma anche la durata nel tempo del controllo 
della flora infestante.

I rilievi per l’identificazione delle specie vegetali, punto 2, 
hanno lo scopo di individuare delle specie infestanti carat-
teristiche del vigneto, in modo da poter adattare la strategia 
di gestione delle reali dinamiche di campo, intervenendo con 
il miglior timing possibile, allo scopo di ridurre il numero di 
interventi annui necessari.

Tab. 1 – Specifiche relative ai singoli trattamenti realizzati nel 2021

Data

04/06/21
20/07/21
26/08/21

Superficie
trattata

~ 3000 m2

~ 2000 m2

~ 2000 m2

Vol/ha
di soluzione

400 L/ha
320 L/ha
320 L/ha

Soluzione
distribuita

112 L
64 L
64 L

Pelargonico
utilizzato

8,70 L
7,05 L
7,05 L

Conc. % di
Pelargonico

6,0 %
7,5%
7,5%

Tab. 2 – Test post-hoc sulle tesi a confronto (lettere diverse indicano differenze significative tra le tesi)

***
0,000

20 Lug

a
a

b
b

TEST POST-HOC DI TUKEY	 p <0,01

*
0,016

26 Lug

a
a

a
a

*
0,016

07 Ago

a
ab

ab
b

**
0,006

21 Ago

a
ab

ab
b

***
0,000

03 Set

a
a

b
c

***
0,000

10 Set

a
a

b
c

***
0,000

24 Set

a
a

b
b

	
Ac. Pelargonico + sfalci

Ac. Pelargonico 3 applicazioni

Ac. Pelargonico 2 applicazioni

Sfalcio

p-value
Significatività
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PProprio in questi giorni (seconda metà di maggio) stiamo 
assistendo ad una delle manifestazioni del nuovo stato del 
clima, ovvero la presenza di un evento termico estremo con 
temperature che già a metà maggio superano i 30°C (questo 
non si era mai verificato prima del 1997 e lo avevamo 

poi riscontrato solo nel 2007 e 2009); a questo si somma anche un 
persistente deficit idrico che da mesi ci accompagna. Quasi sicuramente 
quello che stiamo vivendo sarà il clima a cui dovremmo abituarci: una 
estrema variabilità del tempo nel corso di ogni singola annata, tanto che 
sarà sempre più difficile trovare annate simili. Il vero cambio del clima 
si evidenzierà con la straordinaria variabilità all’interno di ogni singola 
annata così che la variabilità intra-annuale supererà di molto quella tra 
le annate. Proponendo queste riflessioni in altro modo, possiamo anche 
dire che gli estremi climatici sono il vero timbro che il nuovo clima sta 
ponendo al nostro vivere e agire quotidiano.

Come gestire e mitigare variabilità ed incertezze 
dovute ai cambiamenti climatici?

Dialogo sul clima
che cambia e sul vigneto

plastico

 a cura di Diego Tomasi
Direttore Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

IN STAGIONE

Dobbiamo però anche riflettere sul come si presentano gli estremi climatici; infatti, tre sono gli elementi che li caratterizzano: 

1959/1991

19

0

1.1

0

2.3

29

Periodo 

N. di giorni con temperature max superiore a 30 °C

N. di giorni con temperature max superiore a 35 °C

Ondata di calore (5 giorni con temperature superiori a 30 °C)

Ondata di calore (3 giorni con temperature superiori a 35 °C)

N. di notti con temperatura minima superiore a 20 °C

N. di eventi piovosi superiori a 50 mm/giorno (dati riferiti ad un periodo di 10 anni) 

1992/2021

46

8

4.2

0.8

12

48

È nel complesso, quindi, uno scenario che potrebbe diventare preoccupante, perché i risultati della vendemmia saranno sempre 
più legati alle incertezze del clima, dove ad ottime annate (vedi 2021 con un ottimo periodo di maturazione) si potranno verifi-
care annate non sempre favorevoli per una buona ed equilibrata composizione del grappolo. 

PENSANDO AL VITICOLTORE QUESTO SARÀ IL NUOVO PROBABILE SCENARIO:  

Piogge più intense
Periodi prolungati senza piogge 

• Incremento erosione
• Minor efficacia delle piogge
• Bombe d’acqua
• Aumento deficit idrico

Aumento di temperatura

• Anticipo maturazione
• Cambiamento composizione grappolo
• Rischi brinate
• Rischi malattie

Ondate di calore più frequenti

• Stress termici 
• Arresto attività metabolica pianta
• Deficit idrico

Considerando solo la frequenza con cui si verificano e utilizzando i dati meteo di Conegliano, possiamo riferire questo scenario:

1 – CAMBIAMENTI NELL’INTENSITÀ DEI FENOMENI

2 – CAMBIAMENTI NELLA PERSISTENZA DEI FENOMENI

3 – CAMBIAMENTI NELLA FREQUENZA DEI FENOMENI ESTREMI
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— Effetti sulla Glera
Considerando il nostro vitigno Glera, certamente abbiamo già 
assistito ad un accorciamento del ciclo fenologico tra germo-
gliamento e raccolta di circa 10/12 giorni con vendemmie più 
anticipate; stiamo assistendo ad annate con sempre minori 
preoccupazioni per i contenuti zuccherini; i livelli acidi com-
plessivi lamentano una minor tenuta dell’acido malico; la 
sanità nell’ultimo decennio è sempre stata su buoni/ottimi 
livelli. Va anche aggiunto che il timbro aromatico delle uve 
e dei vini è oggi caratterizzato non solo dal fattore varietale, 
ma anche dai mesi di agosto e settembre, con aromi più lega-
ti alle alte temperature (vedi sentori di frutta matura, esoti-
ca, leggere spezie) o alle medie temperature (vedi frutta fre-
sca, floreale, agrumato), o alle basse temperature (leggero 
vegetale, mediterraneo, mela verde). 

Un’altra riflessione va portata sugli effetti del nuovo clima 
a livello comprensoriale, ovvero: il clima nella nostra Deno-
minazione sta appiattendo le differenze tra luoghi di origine 
delle uve? L’aumento di temperatura sta rendendo simili le 
composizioni aromatiche delle nostre uve? A questi interro-
gativi si può rispondere pensando all’estrema variabilità del 
nostro territorio in termini di altitudini, esposizioni, penden-
ze, tipologie di suoli, morfologia, tutti elementi che incidono 
sui meso e microclimi dei nostri vigneti e che garantiscono 
il permanere di una netta differenziazione tra luoghi di pro-
duzione. Differente sarebbe se il Conegliano Valdobbiadene 
non fosse così ricco di mutevoli e persino opposte situazioni 
ambientali, questa è una ricchezza che sarà sempre più ap-
prezzata in futuro.

— Mitigare l’incertezza
Ma come possiamo reagire e mitigare queste incertezze le-
gate al clima che cambia? Anche se non ancora compreso da 
molti la tecnica agronomica potrà dare un contributo concre-
to a ridurre gli effetti climatici.

Se il tempo muta così rapidamente nel periodo tra il germo-
gliamento e la maturazione il vigneto non può essere rigido, 
ma deve essere più resiliente ai cambiamenti, in altre parole 
dobbiamo predisporre sin dall’impianto un vigneto più plasti-
co e adattabile ai mutamenti.

Perché allora non pensare a: 
• conservare scrupolosamente i caratteri originari del suolo
• sesti meno fitti (più arieggiamento, più illuminazione,

meno umidità fogliare, meno vigoria)
• portinnesti meno vigorosi (cominciamo a considerare

la nuova serie M, in particolare l’M4)
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ÀENOTURISMO…
COME AVVIARLO
IN MODO PROFESSIONALE
Hai una cantina con sala degustazionecantina con sala degustazione 
e vuoi sviluppare le nuove potenzialità 
previste dalla normativa nazionale
per l’Enoturismol’Enoturismo?

Vuoi offrire servizi innovativiservizi innovativi di conoscenza 
del territorio tramite il turismo ruraleturismo rurale,
la fattoria didatticafattoria didattica, l’agriturismoagriturismo? 

Possiamo valutare la presenza dei 
requisiti normativi necessari per l’esercizio 
dell’attività enoturistica professionale. 
Consulenze aziendali di verifica degli 
aspetti igienico sanitari per le degustazioni 
e la preparazione degli abbinamenti 
con prodotti alimentari freddi tipici del 
territorio. Sviluppo di attività di accoglienza 
personalizzate e distintive.

+39 389 1227817
info@inventgreen.it
www.inventgreen.it
    Invent_green
    Inventgreen
    Luca Colussi 

• dove possibile, prevedere l’impianto di irrigazione
come strumento di qualità (anche grazie al recupero
dell’acqua piovana)

• cloni con grappoli più spargoli
e con maggior potenziale aromatico

• progettare scrupolosamente la maglia drenante
del vigneto affinché vi sia un rapido smaltimento
dell’acqua in eccesso, ma anche una conservazione
e tesorizzazione di quella che il terreno può trattenere

— La gestione del vigneto
Ma cosa fare di più nella gestione annuale del vigneto?
Anche questo è un tema importante soprattutto per la realtà 
del Conegliano Valdobbiadene, dove l’impiego delle attrez-
zature meccaniche (leggi tempestività e numerosità delle 
operazioni) è molto spesso impedito dalle sistemazioni a ci-
glione e dalle morfologie complesse. Anche in queste circo-
stanze crediamo però sia utile ragionare su:
• creare un maggior equilibrio vegeto-produttivo

del vigneto (es potature non troppo ricche)
• dare la massima importanza alla sostanza organica

del suolo (compost, letame, sovescio, etc); infatti essa:
a) Mette a disposizione in modo lento, ma continuo,
elementi nutritivi (N, P, K ecc.)
b) Stimola l’accrescimento e l’attività radicale
c) Ha un’azione positiva sulla microflora e microfauna
del suolo (leggi biodiversità)
d)Porta ad un miglioramento delle proprietà fisiche del
suolo (struttura, permeabilità, capacità di trattenuta idrica)

• evitare di apportare azoto di origine chimica
(imprime troppa vigoria, stimola la moltiplicazione
batterica consumando Carbonio a scapito
della trasformazione in Humus stabile
della sostanza organica)

• dare la massima importanza alla gestione della parete
vegetativa (spollonature, scacchiature, cimature,
palizzamenti) con interventi tempestivi e mai posticipati

• ricordare che la stagione non finisce con la vendemmia,
perché è proprio subito dopo la vendemmia che bisogna
già pensare all’annata successiva con gli interventi
di apporto della sostanza organica al suolo e, dopo la
caduta delle foglie, con le lavorazioni di arieggiamento e
decompattazione del suolo: poi inizierà la fase di potatura

• seguire attentamente la curva di maturazione
delle uve per valorizzare al massimo le differenze
tra i diversi siti produttivi

— Conclusioni
Terminerei ricordando che i nostri migliori alleati nella grande sfida climatica da vincere sono:

→ IL SUOLO
La cui gestione deve essere scrupolosa con gli inerbimenti, sovesci, apporto di materiale organico, assenza di Glifosate che 
deturpa e squilibra la rizosfera (microorganismi a contatto con la radice), lavorazioni (preferibilmente verticali e non di ri-
voltamento)

→ GLI APPARATI RADICALI
Ricordando che se le radici stanno bene anche la parte aerea ne avrà beneficio e si potrà contrastare gli effetti del clima. 
Dobbiamo sempre ricordare che le radici sono la parte intelligente della vite, quella che prende le decisioni e quella che si 
attiva per superare momenti di stress dovuti a fattori esterni

→ L’EQUILIBRIO DEL VIGNETO
Raggiungibile con quanto sopra ricordato e avvalorato dal fatto che una pianta in equilibrio (leggi meno vigoria) è senza dub-
bio maggiormente capace di adattarsi e sopportare momenti di stress dovuti a carenze idriche o termici per ondate di calore 
oramai sempre più precoci.
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Mentre la natura riposa, VITIS RAUSCEDO lavora 
per selezionare le migliori barbatelle, 
comunemente chiamate viti innestate.

Nata nel 1985 la cooperativa  VITIS RAUSCEDO, con una commercializza-

zione annua di oltre sette milioni di barbatelle, è il partner ideale per tutti 

i viticoltori che offrono ai propri clienti l’eccellenza e la garanzia di un pro-

dotto la cui filiera può essere tracciata fin dalle sue origini, merito di anni 

di investimenti e frutto di una attenta selezione genetica.

VITIS RAUSCEDO SOC. COOP. AGR.
Via Richinvelda, 45
33095 San Giorgio della Richinvelda PN
t. 0427 94016 - info@vitisrauscedo.com
www.vitisrauscedo.com

La sostenibilità in materia ambientale è il punto 
cardine attorno al quale ruota tutta l’attività tec-
nica del Consorzio di Tutela del Vino Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco; le diverse attività svol-
te si propongono in primo luogo di sensibilizzare i 

viticoltori sui temi di un’agricoltura rispettosa dell’ambiente, 
ma sono nel contempo anche un’importante occasione di in-
formazione per la popolazione circa l’attività viticolo-agro-
nomica, che nella Denominazione Conegliano Valdobbiadene 
è fortemente intersecata con l’abitato cittadino circostante.

In allegato a questo numero del nostro giornale, potete trovare il Protocollo Viticolo 2022, 
che raggiunge quest’anno la sua dodicesima edizione. Il documento è infatti nato nel 2011 
con il principale obiettivo di “guidare le pratiche di utilizzo dei prodotti fitosanitari verso 
forme di maggiore sostenibilità ambientale” (vedasi introduzione al Protocollo Viticolo) e 
si è sempre mantenuto nel tempo saldamente coerente con questo principio.

Protocollo Viticolo 2022

 a cura di Marta Battistella
Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

La prima parte del Protocollo Viticolo 2022 è costituita, come 
di consueto, dalla revisione di tutti i prodotti fitosanitari au-
torizzati in viticoltura secondo due regole ben precise, defi-
nite in passato:

• Esclusione di tutti i prodotti fitosanitari aventi particolari 
frasi hazard (comunemente chiamate frasi di rischio), consi-
derate maggiormente impattanti sulla salute umana (aree 
sensibili, gruppi vulnerabili).
Le frasi hazard escluse sono indicate nelle pagine iniziali del 
documento in oggetto.

• I prodotti che non vengono esclusi secondo la regola pre-
cedentemente descritta, quindi presenti all’interno del Pro-
tocollo Viticolo, vengono poi suddivisi in tre classi, secondo un 
calcolo matematico basato sulla tipologia di frasi di rischio 
presenti nell’etichetta di ogni prodotto commerciale preso in 
considerazione. Ad ogni classe, corrispondente ad un preciso 
intervallo di valori dell’indice calcolato sulla base delle frasi 
di rischio, viene assegnato un determinato colore.
Nello specifico, verde sta per “preferibile”, giallo per “atten-
zione” e rosso “ad uso limitato”.

È bene inoltre ricordare che le frasi di rischio riportate ob-
bligatoriamente in etichetta di ciascun prodotto fitosanitario, 
sono sempre da considerarsi riferite all’utilizzatore, ovvero 
colui che si occupa della miscela e che maneggia i prodotti 
nella loro forma concentrata.

Novità principale del Protocollo Viticolo 2022 è l’inserimento 
di una postilla nella sezione dedicata agli antibotritici. 
Il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco, infatti, sconsiglia caldamente l’utilizzo dei prodot-
ti antibotritici, in particolare quelli di sintesi, per la varietà 
Glera; rimangono invece consentiti gli interventi nelle varietà 
atte al taglio, in quanto ritenuti più utili per la maggiore sen-
sibilità varietale. A questo proposito troverete un capitolo 
dedicato, dove sono stati illustrati anche dei metodi alterna-
tivi di lotta alla malattia.

All’interno del Protocollo Viticolo 2022 sono stati inseriti, 
come da consuetudine, degli spazi per approfondimenti di 
natura tecnica, legati ad argomenti particolarmente sentiti 
e discussi all’interno della Denominazione Conegliano Val-
dobbiadene oppure a nuove iniziative promosse dal Consorzio 
di Tutela. Riportiamo di seguito gli argomenti che troverete 
all’interno dell’edizione 2022.

• La Flavescenza dorata
• La cocciniglia farinosa (Planococcus ficus)
• Il Mal dell’Esca
• Botrite e Glera nel Conegliano Valdobbiadene
• L’importanza del suolo
• Controllo funzionale delle macchine irroratrici

Il tema dell’importanza del suolo è la novità della nuova 
edizione del Protocollo Viticolo. Il suolo infatti influenza la 
piena funzionalità dell’apparato radicale, permettendo il ri-
fornimento idrico e l’assorbimento degli elementi minerali 
necessari al corretto sviluppo di tutte le parti della pianta 
di vite. Le condizioni del suolo sono di conseguenza stretta-
mente responsabili dello stato di salute della pianta, del suo 
equilibrio e delle sue relazioni con l’ambiente circostante. 
Abbiamo ritenuto opportuno fare un approfondimento dedi-
cato a questo tema, in quanto servirà anche per affrontare le 
sfide future legate anche al cambiamento climatico in corso.

Auguriamo a tutti i viticoltori del Conegliano Valdobbiadene una buona campagna viticola 2022!
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L’azienda agricola è esposta 

ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito

è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 

si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135  Verona  Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108
info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  

     
   °

210x297_Confagricoltura.pdf   1   16/02/18   13:06



Ufficio Agricoltura 
Agroalimentare
e Ambiente

Le idee sono il valore 
che ci differenzia l’uno 
dagli altri e rendono 
grande un territorio.

Condividi le tue idee con 
noi per crescere assieme.

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi

La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Fogli informativi su  www.bancaprealpisanbiagio.it

Ufficio Agricoltura, Agroalimentare, Ambiente
Sede direzionale di Tarzo - Tel. 0438 926362
agricoltura@bancaprealpisanbiagio.it
www.bancaprealpisanbiagio.it

LE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Torre di Mosto (VE) - Oppeano (VR) - Basiliano (UD)

Filiali Kobelco:  Bolzano Vicentino (VI) - Monastir (CA)

SEDE DI RIFERIMENTO:
Via Nazionale, 22 - 31050 Vedelago (TV) - Tel. +39 0423 478544
assistenzavedelago@bassan.com - ricambivedelago@bassan.com - www.bassan.com
CONTATTO DIRETTO: Gianantonio Cattelan Cell. 335 7272975
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NUOVA FORMULAZIONE      NUOVA FORMULAZIO
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Con il sole o con la pioggia scegli la protezione giusta
Dalla resina del pino, le innovative formulazioni liquide a base di Rame e Zolfo

Registrazione marchio Biogard biological First 

Logo orizzontale

Logo verticale

Scudo semplice

Prodotto fitosanitario autorizzato dal Ministero della Salute. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.

Heliocuivre
®

 

Heliosoufre
®

 S

SRL
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+

   DEPU
 RAZIONE

CANTINEVINICOLE

DAL 
1982

4.0 
   READY

IMPIANTI + 250
IMPIANTI
DI CANTINE
VINICOLE
REALIZZATI

BREVETTI WAF 1970 - 2020 CINQUANT'ANNI DI PASSIONE
Dal 1970 BREVETTI WAF da un semplice disegno, crea, produce ed esporta in tutto il mondo la cultura del “beverage” e 

della “personalità”, espressione autentica del design Made in Italy. Dalla rassegna del prosecco di Valdobbiadene, 

alle grandi capitali Europee ed Internazionali, dalle colline toscane ad una cantina di Bordeaux, da un rinomato wine-bar 

di Milano come in un bistrot di Cortina d'Ampezzo, noterete sempre un oggetto firmato Brevetti waf. 

Provate a farci caso ...

        BREVETTI WAF S.r.l. - Via Palazzon 72, 36051 Creazzo (VI) - info@brevettiwaf.it - +39 0444 522058 - www.brevettiwaf.it 
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Sede: MOTTA DI LIVENZA (TV) - Filiali: MARENO DI PIAVE (TV) - ZOPPOLA (PN) - 
PRADAMANO (UD) - TEL. 0422 860409 - www.fllitonello.eu  

info@inoxsystem.it
www.inoxsystem.it

Via dell’ Artigianato, 33 - 36042 Breganze (VI) - Italy

Sistemi di drenaggio in acciaio 
inox per cantine speciali. 
La nostra esperienza al servizio della tua unicità.
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AGROPIAVE 

Via Ormelle 25 - San Polo di Piave (TV) - Tel. 0422 855 012  Fax 0422 855 253 - E-mail: info@agropiave.it    www.agropiave.it
Filiale di Farra di Soligo: Via Cal della Madonna, 54/A - Farra di Soligo (TV) - Tel. 0438 900 389 E-mail: filialedifarra@agropiave.it 
Filiale di San Fior: Via Palù, 21 - San Fior (TV) - Tel. 0438 777 967  E-mail: sanfior@agropiave.it 
Filiale di San Pietro di Feletto: Via Crevada 83/C, Z.I. - San Pietro di Feletto (TV) - Tel. 0438 60342 - E-mail: crevada@agropiave.it

per un’Agricoltura sostenibileper un’Agricoltura sostenibile
vendita prodotti per la viticoltura, assistenza tecnica, barbatelle, fertilizzanti, analisi 
fogliari e terreno, prodotti e accessori per impianti vigneto, sementi e mangimi
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Esperti in idropulitrici e tutti i suoi accessori, spazzatrici, lavasciuga pavimenti, aspirapolvere/liquidi.
Ricambistica e manutenzione multimarca.  

biesseclean.it

BIESSECLEAN S.A.S di Boscariol Simone & C.
Via C. Vazzoler 26/A, zona ind. Campidui 31015 Conegliano (TV)
Mail: info@biesseclean.it | Sito: www.biesseclean.it | Tel: 0438/60501

Macchine e sistemi innovativi
per la pulizia industriale

Visita il nostro Showroom e scopri le ultime novità in materia di macchinari ed accessori per la pulizia industriale.
Sopralluoghi gratuiti, furgoni attrezzati da officine mobili, noleggi a lungo termine.

di Simone Boscariol Boscariol
Portotecnica

BiesseClean è
officina autorizzata:

LA SOLUZIONE INFORMATICA PER IL SETTORE VINICOLO

Il prodotto è allineato alla “Dematerializzazione”

dei Registri VitiVinicoli, con l’invio telematico di

tutte le lavorazioni di Cantina, Fatturazione elettronica

Un’azienda vinicola al passo con i tempi

ha bisogno di soluzioni tecnologicamente

avanzate, semplici ed immediate ....
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LAB–X RIVOLUZIONA 
IL MONDO ENO-ALIMENTARE

Non importa che sia Anforetta, Bordolese, 
Albeisa, Renana, Borgognotta.

LAB-X abbraccia tutte le bottiglie.
La prima lavasciugatrice universale con tecnologia brevettata

che adatta le spazzole a forma e misura di ogni bottiglia.

Dimensioni dimezzate

Consumo di acqua ridotto del 90%

Tecnologia Active Surround

Sistema di lavaggio a 3 assi

Totalmente autolubrificante

Macchina sempre pulita

Asciugatura universale

Compensazione automatica 
usura spazzole

wblsystems.com

È fondamentale avere l’imballaggio della 
migliore qualità  se vuoi proteggere le tue 
bottiglie durante il trasporto con corriere 
espresso.  Prodotto completamente in 
cartone, Nakpack® è l’innovativo sistema 
per le tue spedizioni di vino.

Il semplice ed innovativo sistema di
montaggio, assieme alla solida architettura 
dei suoi moduli interni brevettati, è capace 
di assorbire anche le cadute più difficili.

Con oltre 27.000.000 di bottiglie spedite 
in tutto il mondo, Nakpack® è una delle 
migliori soluzioni oggi presenti sul 
mercato.

Per maggiori informazioni 
www.nakpack.com

Quanto sono sicure le 
tue spedizioni di vino?




